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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Questa mattina è partita in salita. 
Draghi ha reiterato le dimissioni. Il 
Carso e la Versilia bruciano da giorni. 
A Milano ci sono 40 gradi e io mi sento 
in colpa perché non riesco a spegnere 
l’aria condizionata nemmeno per 
mezz’ora. E poi l’editoriale da finire. Mi 
sembra già di aver scritto tutto!
A un certo punto squilla il telefono, è un 
vecchio amico. Ci vediamo pochissimo, 
ma almeno una volta all’anno ci 
aggiorniamo sulle nostre vite. Lui aveva 
un negozio di parquet, poi ha cambiato 
vita (e lavoro). Mi ha detto che è felice. 
Ho sempre ammirato chi sa fermarsi e 
prendersi il tempo per guardare, capire 
e poi ripartire in altre forme. 
“Non lo so se sono felice”; questa 

è stata la mia risposta. Però so 
che sto bene qui, a fare quello che 
faccio, a scrivere e parlare di parquet, 
a raccontare storie di persone 
appassionate come me (come si fa a 
non amare il legno?), a dare i numeri a 
volte (a pagina 50 trovate le statistiche 
FEP sul mercato europeo dei pavimenti 
in legno), a mostrarvi ciò che mi e ci 
piace. A immaginare nuovi spazi e 
nuovi luoghi, a raccogliere fermento. 
Che vuol dire interrogarsi, con voi, 
sul modo migliore di fare il mio e il 
vostro mestiere (produrre pavimenti 
in legno, venderli, posarli, raccontarli), 
anche e soprattutto in un momento 
storico difficile come questo. E vuol 
dire anche provare a raggiungere quella 
massa critica in grado di attivare un 
cambiamento di mentalità e un passa 
parola positivo.
“Se la tua comfort zone ti piace, e se 
non hai un chiaro motivo per farlo, non 
devi abbandonarla”. Mi ha rasserenata. 
E allora questa comfort zone me la 
coltivo, cerco di farla crescere, di 
farci entrare più persone possibile e 
aggiungere, giorno dopo giorno, un 
pezzettino in più. Con il vostro aiuto.

Fa caldo (e 
io coccolo 
la mia comfort 
zone)
FEDERICA FIORELLINI

https://www.garbelotto.it/
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RECENSIONI

  Dal Virgilio 
delle Bucoliche 
ai giorni nostri, 
l'umanità si è 
sempre rivolta 
alla natura per 
curare le ferite 
dell'anima, 
trovare ristoro e 
pace, ispirazione 

ed esempio. Passeggiare in un bosco, 
tuffarsi nelle acque del mare o di 
un lago, trascorrere qualche ora in 
un parco cittadino o percorrere un 
sentiero di montagna, rifugiarsi in 
campagna: in questo libro Samantha 
Walton (che insegna Letteratura 
moderna alla Bath Spa University )
indaga, con il piglio del ricercatore 
che verifica di persona ciò che già 
attesta la scienza, in cosa consista 
questo potere curativo della natura, 
in una disamina in cui ognuno di noi 
potrà riconoscersi. 
E fin qui nulla di nuovo: basterebbe 
allora affidarsi a quelle versioni 
dell'immersione nella natura che 
appaiono simili a prodotti come 
tanti altri, ricette preconfezionate 

con le quali acquistiamo la nostra 
dose di natura per tornare, una 
volta esaurita l'esperienza, quello 
che eravamo prima. Ma ecco che, 
proprio analizzando gli ultimi 
ritrovati della tecnologia, l'autrice 
individua ciò che nessuna realtà 
immersiva, nessun prodotto 
preconfezionato può restituire 
dell'esperienza terapeutica della 
natura: la sua ricchezza intrinseca, 
fatta anche di condivisione, di 
nostalgia, a volte persino di lutto e 
di perdita, in un percorso davvero 
catartico, che rende ogni esperienza 
un arricchimento, qualcosa che 
è destinato a durare, perché è 
diventato per sempre parte di noi.
Interessante la suddivisione in 
tipologie di luoghi (nel capitolo 
sull’acqua si parla di terme, ma 
anche di Lourdes, con sguardo laico 
ma rispettoso e aperto) e l’idea 
del libro che entrare in contatto 
con la natura non dovrebbe essere 
un’ulteriore forma di consumo, ma 
un’esperienza di cui riappropriarsi, 
non una fuga ma un modo per 
abbracciare la totalità dell’essere vivi.

Luoghi per guarire
Il potere curativo della natura

Samantha Walton
Ponte alle Grazie

pagine 368

IL 
libro

https://www.friulparchet.it/?lang=en&lang=en
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BANKSY & FRIENDS
Dall’8 luglio al 18 settembre 
2022, la storica Chiesa di San 
Francesco di Udine ospita la 
mostra Banksy & Friends, un 
evento unico che racconta la 
storia della street art italiana 
ed internazionale attraverso 
il dialogo tra il misterioso 
artista inglese e influenti artisti 
italiani del momento come Mr. 
Brainwash, TvBoy, Jago, Andrea 
Ravo Mattoni e Pau.
Street art ma non solo. Curata 
da Pietro Quattriglia Venneri, 
con oltre 40 opere provenienti 
dalla prestigiosa collezione 
di proprietà della Pop House 
Gallery e suddivise in 6 sezioni, 
Banksy & friends, insieme 
a lavori che sono entrati 
nell’immaginario collettivo come 
punte di diamante dell’arte 

contemporanea di strada, va 
oltre, presentando al pubblico 
quelli che sono i nuovi orizzonti 
della cultura figurativa.

Banksy & Friends
Chiesa di San Francesco,

via Odorico da Pordenone
Beato 1, Udine

dall’8 luglio al 18 settembre 2022
info@pophousegallery.it

“Unknown Unknowns. 
An Introduction to 

Mysteries”
Triennale Milano,

viale Alemagna Milano
dal 15 luglio all’11 dicembre 2022

triennale.org

UNKNOWN 
UNKNOWNS 
Una torre alta 12 metri nel 
piazzale davanti a Triennale 
accoglie i visitatori della 23a 
Esposizione Internazionale 
di Triennale Milano (uno dei 
più importanti appuntamenti 
internazionali dedicati al design 
e all’architettura), che ha aperto 
al pubblico il 15 luglio 2022 e 
resterà in mostra fino all’11 
dicembre 2022. 
Con il titolo Unknown 
Unknowns (“quello che non 
sappiamo di non sapere”). la 
23ª Esposizione Internazionale 
affronta il tema dell’ignoto: 
dall’universo più lontano alla 
materia oscura, dal fondo degli 
oceani all’origine della nostra 
coscienza. 
L’Esposizione si presenterà 
come una costellazione di 
mostre e progetti riunendo 
400 artisti, designer, architetti, 
provenienti da più di 40 
paesi; oltre 600 opere; 22 

partecipazioni internazionali, 
con una forte presenza del 
continente africano.
Francis Kéré (premiato con 
il Pritzker Architecture Prize 
2022, il più importante premio 
internazionale per l’architettura) 
curerà gli allestimenti negli 
spazi comuni di Triennale e 
due installazioni dedicate alle 
voci del continente africano. 
Ersilia Vaudo, astrofisica e Chief 
Diversity Officer all’Agenzia 
Spaziale Europea, la mostra 
tematica.
Oltre alla mostra tematica, la 
23ª Esposizione Internazionale 
ospiterà altre due grandi mostre: 
Mondo Reale, ideata da Hervé 
Chandès, Direttore Artistico 
Generale della Fondation Cartier 
pour l’art contemporain, e La 
Tradizione del Nuovo, curata da 
Marco Sammicheli, Direttore 
del Museo del Design Italiano di 
Triennale.

mailto:info@pophousegallery.it
http://www.triennale.org
https://chimiver.com/
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XYLEXPO 2022: 
IL MOMENTO 
DELLA ‘RIPARTENZA’
“Ancora una volta Xylexpo 
conferma di essere uno specchio 
fedele del mercato!”. Non ha 
dubbi Dario Corbetta, direttore 
della biennale internazionale delle 
tecnologie per l’industria del 
mobile e il mondo del legno che si 
terrà a FieraMilano-Rho dal 12 al 
15 ottobre prossimo.
“Sarà una edizione ricca - ha 
aggiunto Corbetta - che torna ad 
animare il calendario fieristico 
dopo quattro anni a causa della 
emergenza sanitaria mondiale. 
Una rassegna, ne siamo certi, 
che racconterà il meglio della 
tecnologia di settore a un 
pubblico di operatori che potrà 
finalmente ritrovarsi a Milano di 
persona”.  Una edizione, come 
emerge dai contatti quotidiani 
con gli espositori, che in molti 
vivono come il vero momento 
della ‘ripartenza’; un concreto 
entusiasmo che pare non 

scontare le complessità con le 
quali tutto il mondo continua a 
fare i conti. A giugno erano oltre 
220 gli espositori che hanno già 
perfezionato la propria adesione 
alla biennale milanese, per una 
superficie espositiva vicina ai 
34mila metri quadrati. Una offerta 
assolutamente completa, nella 
quale sarà possibile ‘toccare con 
mano’ tutte le tecnologie per la 
filiera: dalla prima trasformazione 
alla lavorazione del massiccio, 
dalle macchine per il pannello 
alla finitura, dagli utensili alle 
attrezzature. Xylexpo si terrà in 
concomitanza con 33.BI-MU, la 
biennale della macchina utensile, 
robotica e automazione: una 
partnership che darà di fatto 
vita a una “settimana della 
meccanica per il manifatturiero” 
che permetterà a espositori 
e visitatori di incontrare 
competenze, soluzioni, idee per 
un unico obiettivo: produrre in 
modo sempre più sostenibile ed 
efficiente.

Xylexpo 2022
fieramilano-Rho

12 - 15 ottobre 2022
xylexpo.com

ME 2023
fieramilano-Rho

15 - 18 novembre 2023
madeexpo.it

MADE EXPO SI 
RINNOVA: NASCE ME
MADE Expo evolve e nasce 
ME, in programma dal 15 al 18 
novembre 2023 all’interno dei 
padiglioni più vicini a Porta Est di 
Fiera Milano, Rho. Organizzata da 
Made Eventi srl, società di Fiera 
Milano (60%) e Federlegno Arredo 
Eventi (40%), ME affiancherà 
i professionisti del settore 
costruzioni nella necessaria 
evoluzione dell’ambiente costruito 
verso una maggiore sostenibilità, 
portandoli al centro di un evento 
completamente trasformato, nel 
concept e nel layout.
“Work for progress” (lavorare 
per il progresso) è il claim 
scelto dalla manifestazione per 
rappresentare la visione di futuro 
che si ha del settore, con la scelta 
di colori e visual che rimandano 
in modo immediato al tema della 
sostenibilità, in un percorso che 
- ripartendo da ME - condurrà 
all’unica forma di progresso 

immaginabile per il singolo e la 
comunità. Piattaforma fortemente 
specializzata e integrata, ME si 
articolerà in due nuovi saloni. 
Il salone Costruzioni porterà in 
fiera software e tecnologie per 
la progettazione e il Building 
Information Modeling (BIM), 
sistemi costruttivi e soluzioni 
per strutture e infrastrutture; 
attrezzature per la sicurezza 
e il cantiere; proposte per la 
riqualificazione energetica, 
l’isolamento termico e il 
comfort; materiali e finiture per 
l’architettura d’interni; soluzioni 
per l’integrazione tra edificio e 
impianto. Il salone Involucro si 
concentrerà sull’esposizione 
di serramenti, finestre e porte; 
facciate e coperture; componenti 
e accessori; macchine per 
la produzione di serramenti; 
vetro; chiusure e soluzioni per 
l’oscuramento e l’automazione; 
outdoor, protezioni solari e anti-
insetto.

http://www.xylexpo.com
http://www.madeexpo.it
https://italprofili.com/
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VISTI ALLA DESIGN WEEK

DESIGN
100%

Marmorea
La nuova colonna doccia della Divisione 
Outdoor di FIMA Carlo Frattini, disegnata da 
Davide Vercelli, rivoluziona la grammatica 
progettuale del benessere all’aria aperta. 
Un prodotto per l’outdoor dall’esclusiva 
eleganza che si inserisce con disinvoltura 
per raffinatezza e pregio anche negli spazi 
interni. Un modello dal grande impatto 
progettuale e visivo, qui proposto con 
basamento nella finitura marmo Carrara e 
con corpo bianco opaco.
fimacf.com

Tra Oriente e Occidente
I tappeti Battilossi sono il risultato di un raffinato 
intreccio tra Oriente e Occidente: creatività, stile, 
know-how e cultura italiani si uniscono all’antica 
esperienza dei maestri artigiani del Nepal e del 
Pakistan. L’azienda è una delle poche realtà del settore 
che può avvalersi di due manifatture, a Kathmandu, 
in Nepal, vengono realizzati sofisticati tappeti in lana, 
seta, lino, ortica e altri materiali naturali, annodati a 
mano e tessuti a telaio e a Lahore, in Pakistan, si 
sviluppano le texture più innovative, intrecci originali 
realizzati con le pregiate lane di Ghazni, in Afghanistan. 
Il tratto comune, tra Nepal e Pakistan, l’assoluta 
manualità di tutti i processi di realizzazione. In foto: 
Battilossi, Collezione Eclectica, Print on Print Tangerine
battilossi.com

Colazione in giardino
Scavolini estende, per la prima volta, la proposta 
progettuale agli ambienti esterni. In questa nuova 
cucina i dettagli giocano un ruolo da protagonista e ne 
caratterizzano fortemente il design. La possibilità di 
integrare elementi ribassati o a giorno potenzia il gioco di 
simmetrie, dando vita ad architetture multifunzionali dalle 
forme rigorose. Il risultato è una cucina dalla spiccata 
funzionalità, capace di creare un dialogo virtuoso con il 
background e il contesto naturale in cui è inserita. Nella 
foto: cucina Formalia Outdoor, design Vittore Niolu, con 
piano top, ante e cassa in acciaio, struttura Status in 
finitura ruggine, piano colazione in legno teak.
scavolini.com

Piuma
La comodità è l’elemento chiave attorno al quale è stata 
progettata la nuova linea di imbottiti da esterno Piuma, 
disegnata dallo studio Lanzavecchia + Wai per MY YOUR. 
L’essenziale struttura in alluminio sorregge l’imbottito 
facendolo fluttuare nell’aria e comunicando estrema 
leggerezza. I volumi si ‘staccano’ da terra e vengono esaltati 
in tutta la loro essenza. Linee e materiali strizzano l’occhio 
al mondo femminile e couture: il tessuto mélange che 
riveste l’imbottitura in poliuretano è realizzato per resistere a 
lunghe esposizioni in ambienti esterni mantenendo intatto il 
particolare effetto materico dato dall’originale tramatura.
myyour.eu

Shade Collection
Una collezione di saune di ispirazione orientale, 
concepita come elemento d’arredo: accogliente, 
elegante, dialoga con l’ambiente circostante 
in un’alternanza di pareti vetrate e pannelli 
schermanti in listelli di legno dal sapore 
contemporaneo. La parete di fondo lavorata come 
una boiserie e le sedute composte da essenziali 
volumi monolitici dalla superficie fortemente 
materica in Rovere (nella foto) Thermowood 
o Hemlock sono sorrette da particolari gambe 
inclinate. Il vano tecnico per il controllo è 
alloggiato nel soffitto e l’accesso avviene tramite 
un sistema a scorrimento. 
starpool.com

Morbidezza gentile
Circondato da un’avvolgente cornice imbottita, il 
letto Plumeau, firmato Cristina Celestino, rivela 
la sua essenza in forme morbide e sinuose che 
evocano il mondo del tessile. Una proposta che 
nasce dalla volontà di reinterpretare in chiave 
contemporanea il benessere notturno attraverso un 
racconto ispirato alle estetiche dei popoli nomadi 
asiatici. La superficie imbottita e sfoderabile 
ricorda infatti i mantelli e le tende delle popolazioni 
che abitano le praterie della Mongolia. Il delicato 
rivestimento in verde incornicia l’imbottitura della 
testiera in tessuto grigio. 
gervasoni1882.com

Camaleo
Squadrato, coloratissimo e capiente: questo 
lavabo in ceramica incarna un design capace 
di unire forma e funzionalità. Mimetico fin dal 
nome, il lavabo può essere montato a parete, 
su strutture metalliche nelle nuove finiture 
acciaio spazzolato e bronzo e mobili coordinati, 
con pratici cassetti. La ceramica colorata 
diventa qui strumento progettuale da usare in 
abbinamento a rivestimenti o con irriverenza, 
per rompere gli schemi e giocare sui contrasti 
tra ceramica, mobili e strutture da appoggio.
colavene.it

http://www.fimacf.com
http://www.battilossi.com
http://www.scavolini.com
http://www.myyour.eu
http://www.starpool.com
https://www.gervasoni1882.com
http://www.colavene.it
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Lo Spirit 111 (uno dei più grandi yacht 
in legno a un solo albero mai costruiti 
nel Regno Unito) stabilisce un nuovo 
standard della riduzione dell'impatto 
della navigazione sull’ambiente. Dalla 
costruzione, all'utilizzo di legname 
proveniente da fonti responsabili (sipo, teak 
e noce americano), ai sistemi di risparmio 
di carbonio: tutto è eco friendly

A CURA DI AHEC

PROGETTI

IL 
SUPERYACHT 
PIÙ 
SOSTENIBILE 
AL MONDO

23
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Ideato e realizzato dalla società britannica Spirit 
Yachts, lo yacht a vela Spirit 111, di 34 metri (il 
più grande yacht a vela in legno a un albero mai 
costruito in nel Regno Unito), è uno straordinario 
esempio di sostenibilità e di design. Su richiesta 
del suo acquirente d'oltremare, lo Spirit 111 è stato 
progettato e costruito internamente da Spirit Yachts 
per essere uno dei superyacht a vela più rispettosi 
dell'ambiente mai creati. L'amministratore delegato 
di Spirit Yachts, Nigel Stuart, commenta: "Mettere 
in mostra lo Spirit 111 a vela e poter mostrare i 
suoi interni unici è stata una vera pietra miliare per 
l'azienda. Lo yacht è incredibilmente complesso 
nella sua progettazione e ingegneria e siamo 
molto orgogliosi di ciò che abbiamo consegnato. 
È stato un viaggio impegnativo, che ci ha dato 
l'opportunità di innovare e acquisire informazioni 
per futuri superyacht e costruzioni navali incentrate 
sull'ambiente".
L’azienda ha lavorato in collaborazione con i 
principali fornitori marittimi e automobilistici 
per assecondare l'eco brief del proprietario. Un 
sistema di propulsione elettrica Torqeedo, dalla 
sola alimentazione a batteria, che utilizza un motore 
da 100 kW spinge lo yacht silenziosamente fino 
a otto nodi. Durante la navigazione, il sistema di 
propulsione ricarica i quattro banchi di batterie al 
litio BMW ruotando l'albero dell'elica mentre lo 
yacht è a vela. Tutti i componenti che consumano 
energia sono stati accuratamente selezionati per 
essere altamente efficienti e consumano una 
quantità minima di energia senza influire sulle 
prestazioni o sul comfort. Nigel Stuart prosegue: 
“Collaborando con i fornitori e sfidando noi stessi 
a creare soluzioni personalizzate utilizzando la 
più recente tecnologia di risparmio energetico, 
abbiamo creato uno dei superyacht più sostenibili 
al mondo. Dalla costruzione, all'utilizzo di legname 
proveniente da fonti responsabili, ai sistemi di 
risparmio di carbonio durante il funzionamento, 
lo Spirit 111 stabilisce un nuovo standard per 
ridurre l'impatto che la navigazione ha sul nostro 
ambiente".

PARETI CALDE, MORBIDE E SINUOSE
L'interno dello Spirit 111 è stato progettato in 
collaborazione con Rhoades Young, che ha ideato 
il concetto di un interno unico e curvo, che il team 
di progettazione di Spirit Yachts ha sviluppato e 
realizzato.
Jonathan Rhoades commenta: “Il brief era una 
combinazione dell’amore del cliente per i mobili 

e per l'architettura organica. Il proprietario aveva 
recentemente visitato l'Antelope Canyon in 
Arizona, con le sue formazioni di sabbia pietrificate 
dalle forme e dai colori strabilianti, e questo è stato 
il punto di partenza dell'idea delle pareti calde e 
morbide delle cabine, che creano punti focali unici 
all'interno della stanza".

SIPO, TEAK E NOCE AMERICANO
In basso, pareti e paratie scorrono a forma di "S" 
attraverso l'interno, che ha un aspetto naturale 
grazie alla combinazione dei legni a vista di Sipo, 
teak e noce americano in mostra. Una disposizione 
dei sedili su misura e curvata in noce americano 
è al centro della scena nel salone-cucina a pianta 

aperta e nelle disposizioni a forma di C create dalla 
curvatura del legno al vapore sui letti nelle cabine 
dell'armatore e VIP. Porte discrete con rientranze 
nascoste attivate da sensori, anziché maniglie 
visibili, assicurano linee morbide e un aspetto 
sagomato in tutto.
Il sistema di illuminazione intelligente completa il 
morbido calore degli interni in legno. 
Gli ospiti dello yacht possono scegliere tra due 
cabine doppie con bagno privato a poppa o una 
cabina VIP doppia a dritta. La cabina di prua ospita 
la spaziosa suite armatoriale, completa di divani 
curvi integrati nella fiancata dello scafo, letto 
matrimoniale e bagno privato. Tutte le teste hanno 
lavelli arrotondati in legno massiccio integrati nel 
piano di lavoro e docce multigetto.
Immagini per gentile concessione di Spirit Yachts.

AMERICAN HARDWOOD
EXPORT COUNCIL
AHEC (American Hardwood Export Council) è la 
principale associazione internazionale dei produttori 
di legni di latifoglia americani, che da oltre 30 anni 
è all'avanguardia nella promozione internazionale 
del legno di latifoglia, costruendo con successo un 
marchio distintivo e creativo per i legni di latifoglia 
americani. AHEC svolge un ruolo di primo piano nella 
promozione del legno sul piano internazionale ed è 
riuscita a creare un brand unico e distintivo per il legno 
di latifoglie americane. Il programma promosso da AHEC 
promuove l’impiego dei legni di latifoglia americana, 

attestando le prestazioni e il potenziale estetico di 
questi materiali sostenibili e fornendo al tempo stesso 
consulenza tecnica e idee di utilizzo innovative. Con 
sede centrale a Washington, DC e sei uffici dislocati 
in posizione strategica nei mercati più importanti per il 
legno di latifoglie, AHEC è alla guida di un programma di 
promozione senza scopo di lucro con iniziative in oltre 35 
Paesi. In Europa AHEC è rinomata per le sue ambiziose 
collaborazioni con architetti e designer internazionali per 
esplorare il potenziale dei legni di latifoglia americana e 
ispirare un maggiore uso di questi materiali sostenibili. 
americanhardwood.org
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WOOD!
OH MY ECO DESIGN

Heritage
La nuova collezione Heritage di Artesi, a cura 

di Enrico Cesana, racchiude tutte le sensazioni 
della naturalità del legno, per sprigionarle nelle 

stanze da bagno. Grazie alla vitalità di questo 
materiale, percorso da venature mai uguali 
tra loro, si hanno mobili sempre diversi ed 

esclusivi, dove le varie texture restituiscono 
sensazioni tattili uniche e note aromatiche 

legnose. Il mobile lavabo di Heritage è 
disponibile nella versione colonna o da 
appoggio sul top in gres porcellanato.

artesi.it

Un quadro materico 
Disegnato da Wolfgang Tolk nel 1995 e 
caratterizzato dalle mensole sporgenti che 
fendono lo spazio, il sistema di librerie Load-it 
è un classico Porro che ha saputo mantenere 
negli anni la sua forte iconicità. Nella foto, la 
versione con mensole in acciaio e pannelli a 
muro in canneté naturale, alternativamente a 
righe orizzontali e verticali, crea una boiserie 
attrezzata alla parete: un quadro materico che 
può arrivare fino a terra rivestendo lo spazio 
con una seconda pelle funzionale.
porro.com

Boogie
Strizza l’occhio alla classica sedia da regista, della 
quale riprende proporzioni e forme, caratterizzandola in 
maniera più pulita e minimale attraverso l’uso di linee 
essenziali e geometriche. Personalizzabile in finiture 
e nuances, Boogie è disponibile con lo schienale in 
legno, in legno imbottito o in cuoio tirato. Quest’ultima 
versione con la fascia in solo cuoio, un materiale 
particolarmente affascinante e versatile, si arricchisce di 
un tocco di classicità e si avvicina con originalità all’idea 
che si trova alla base del progetto, la sedia da regista.
verywood.it

Solo legno, non solo mobili
Presentata al Fuorisalone 2022, Solo è la prima collezione di 
arredi in legno biocompatibile firmata dallo studio aledolci&co 
per il progetto Disegno di Legno di Fiemme Tremila. I mobili 
(cassapanca, totem, madia, tavolo workshop, tavolo lounge 
e tavolino) hanno la stessa struttura dei pavimenti di Fiemme 
Tremila: tavole a tre strati incrociati di legno massello che 
assicurano stabilità, durabilità e solidità. Sono realizzati a partire 
da mattoni in legno biocompatibile che vengono assemblati 
con un sistema di giunti a secco senza uso di collanti e 
fissaggi. Nella foto: Cassapanca, un oggetto dal 
carattere forte e dall’animo premuroso, che una 
volta chiuso si trasforma in un piano d’appoggio 
indistruttibile. Misure: 120 (L) x 52 (P) x 46 (A)

disegnodilegno.it

100% legno massello
Disegnato da Matteo Thun e Antonio 
Rodriguez, il letto Twin, totalmente costruito 
in legno massello (noce canaletto o rovere 
naturale), è caratterizzato dalla testiera a listelli 
ortogonali che creano una griglia minimale 
pregiata e dalla forte personalità. La cura 
artigianale esalta la pulizia formale del disegno 
ed è elemento essenziale di questo letto. 
horm.it

Elegante funzionalità 
Questo elegante portabottiglie in legno da 
parete è dotato di una griglia in acciaio che 
prevede la possibilità di inserire un mobile 
contenitore con ante in vetro. È studiato per 
conservare 190 bottiglie per ogni modulo 
(di 1 metro di larghezza) e 150 bottiglie nella 
versione con armadio. Esigo 2 Wall ottimizza lo 
spazio, garantendo l'ottima conservazione e il 
perfetto stoccaggio delle bottiglie.
esigo.it

Monsieur Fraké
Questa lampada in legno africano di Fraké 
(Terminalia superba) è stata realizzata con scarti 
di lavorazione di legname che, per la presenza 
di anomale colorazioni sulla superficie, è 
considerato non utile alla produzione di arredi 
‘standard’. ECO.is idee sostenibili progetta 
e realizza, con marchio Slow Wood, oggetti 
di design impiegando molte specie legnose 
differenti, da alberi di provenienze diverse.
giannicantarutti.it

http://www.artesi.it
http://www.porro.com
http://www.verywood.it
http://www.disegnodilegno.it
http://www.horm.it
http://www.esigo.it
http://www.giannicantarutti.it
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               UNA 
  TERRAZZA 
  INTEAK

A San Donà di Piave, il restauro 
di una bella villa bifamigliare degli 
inizi del novecento ha portato con sé 
un’appendice che è un angolo 
di pace e relax, grazie all’intervento 
di Impertek

TITO FRANCESCHINI

Siamo a San Donà di Piave, 
cittadina che è il capoluogo 
simbolico della parte orientale 
della provincia di Venezia e il 
punto di raccordo importante tra 
Venezia e i bei centri balneari di 
Jesolo ed Eraclea, dai quali dista 
pochi chilometri. L’intervento 
illustrato in queste pagine 
riguarda la ristrutturazione (con 
riqualificazione energetica) di 
una bella villetta bifamiliare 
degli inizi del 900, un edificio 
con una facciata dal particolare 
carattere architettonico, soggetta 
ai vincoli del Codice dei Beni 
culturali. Costruita tra il 1920 e il 
1922, la villa è stata parzialmente 
distrutta dai bombardamenti 
durante la seconda Guerra 
Mondiale e poi ricostruita.
La ristrutturazione più recente 
ha riguardato la facciata esterna 
della villa (caratterizzata dalle 
belle monofore con soluzione 
ad architrave con davanzale 
sagomato sporgente), il tetto, ma 
anche gli interni, le cui vecchie 
pavimentazioni a decoro sono 
state rivestite con il parquet. 
Tra i diversi interventi di 
manutenzione, spicca il recupero 
di una copertura esterna adibita 
a terrazza abitabile, poi finita con 
un bel decking in legno di teak, 
recupero che ha permesso di 
ricavare uno spazio importante 
per rilassarsi, lavorare o mangiare 
all’aria aperta nella bella 
stagione, ma anche di aumentare 
il valore dell’immobile.
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UNA TERRAZZA 
NUOVA DI ZECCA
Grazie a un’attenta progettazione 
e alla scelta dei giusti materiali 
per la pavimentazione (in questo 
caso il legno) è stato realizzato 
un intervento all’insegna del 
design, creando una continuità 
con gli interni. Per rendere 
abitabile lo spazio è stato 
innanzitutto installato un 
parapetto in vetro sul perimetro 
di proprietà (le lastre di vetro 
sono state fissate con dei profili 
in metallo). La guaina granigliata 
è stata quindi sostituita da una 
pavimentazione galleggiante su 
piedini in polipropilene, finita con 
uno splendido decking.

IL SEGRETO… NASCOSTO
Per realizzare la terrazza sono 

stati selezionati i supporti 
Pedestal Line di Impertek, un 
sistema di piedistalli regolabili 
e autolivellanti, prolunghe, 
livellatori e testine specifiche, 
ideato per la posa di pavimenti 
flottanti con qualunque tipo di 
finitura finale e in situazioni di 
posa anche molto problematiche 
(terreno irregolare, superfici 
d’acqua, ghiaino, guaine ecc.). 
Tutti questi elementi sono 
prodotti con materiali riciclati 
e sono a loro volta riciclabili, 
la posa è semplice e veloce 
e il pavimento sopraelevato 
ottenuto, che permette il 
passaggio di cavi o tubi, 
ha il vantaggio di essere 
ispezionabile.
In particolare, per la 
sopraelevazione della 

pavimentazione esterna della 
terrazza sono stati utilizzati i 
supporti Balance Pro e il nuovo 
sistema di teste Cross di 
Impertek.

NEL DETTAGLIO: 
IL SISTEMA RAIL SYSTEM
Il sistema Rail System di 
Impertek è composto da 
supporti regolabili in altezza, 
su cui poggiano i magatelli in 
alluminio Rail. Il supporto, con 
la testa apposita per l’aggancio 
veloce del magatello Mini Rail 
(realizzato in alluminio leggero 
e resistente), dà la possibilità 
di agganciare in maniera rapida 
e semplice (e senza l’utilizzo di 
ulteriori strumenti come viti) il 
magatello: basta un semplice 
click. Un ulteriore vantaggio 

di questo sistema - oltre alla 
stabilità e sicurezza di posa - 
è la possibilità di unire i vari 
magatelli con un innesto 
apposito e la possibilità di 
creare una doppia struttura 
di magatelli con la clip doppia 
orditura.
Per questa terrazza di 25 mq 
sono stati utilizzati 300 supporti 
Balance Pro e 80 metri lineari di 
magatello Mini Rail. Gli stessi 
magatelli sono stati utilizzati 
anche per la realizzazione delle 
pareti verticali della terrazza.
E per finire, lo splendido 
decking in teak, in doghe con 
incastro maschio/femmina 
sulle teste: il calore e il fascino 
del legno, in completa sintonia 
con l’ambiente circostante, 
impreziosisce il terrazzo.

ILOVEPARQUET RESTAURI

LA TERRAZZA PRIMA 
DELLA POSA

L'INNESTO PER UNIRE 
I MAGATELLI ED EVITARE 
L'UTILIZZO DI VITI

REGOLAZIONE MANUALE 
DEL SUPPORTO

DETTAGLIO: 
DOPPIA ORDITURA



Sei suite con area 
di meditazione privata 
e ofuro esterno 
d‘ispirazione giapponese, 
un giardino zen sulla 
terrazza, un salottino del 
tè con tatami di velluto. 
Un restyling all’insegna 
del benessere per l’hotel 
Silena, in Val Pusteria, 
un vero gioiello 
di design

FRANCESCA FERRARI

L’ORIENTE
INCONTRA 
DOLOMITILE

PROGETTI/2ILOVEPARQUET 
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In giapponese significa ‘sorgente 
termale’ e indica le polle d'acqua calda 
che i numerosi vulcani regalano alle 
isole del Giappone. Senza spingersi 
troppo a Est, però, l’esperienza 
dell’onsen si può provare anche in 
Alto Adige. Al Silena, retreat hotel 
adagiato sull’altopiano di Valles, a 
1.350 mt di quota, in Val Pusteria: qui, 
sulla terrazza panoramica che lascia 
lo sguardo libero di spaziare tra i prati 
verdi e le alte cime dolomitiche, è 
stato ricreato un bellissimo e intimo 
angolo zen, con tanto di bonsai, 
pietre laviche e un’esclusiva vasca 
onsen. Immergersi nell’acqua calda, 
abbandonarsi al relax totale in 
un’atmosfera quasi onirica, godendo 
del silenzio e della vista spettacolare 
sulle montagne che abbracciano l’hotel 
è un‘experience davvero unica.  Il 
Silena è una struttura per soli adulti 
dove ogni dettaglio è curato e racconta 
la filosofia dell'hotel, che è una fusione 
perfetta - per mood e stile - di sud-est 
asiatico e stile di vita altoatesino.

IL RESTYLING
Il restyling della struttura, firmato dal 
celebre studio di architettura e design 
noa* (un giovane team di architetti 
e designer, diretti dai due fondatori 
Lukas Rungger e Stefan Rier, con sede 
a Bolzano e Berlino), del 2017, ha visto 
la parziale demolizione e ampliamento 
dell’ex Hotel Moarhof. Il risultato 
di questa mistica trasformazione è 
un hotel 4 stelle-S completamente 
integrato nel paesaggio, che dal 
terreno cresce in modo instabile. I 
motivi naturali e la regione del sud-est 
asiatico dominano il design delle 29 
camere, di sale lettura e suite, zone 
benessere, ristorante, hall e lounge, 
nonché della biblioteca. I parati donano 
alle camere un'atmosfera morbida, 
i letti a baldacchino sottolineano il 
tocco romantico. I pannelli decorativi 
in legno che circondano le docce, 
riprendono i motivi della carta da 
parati - come paludi o fiori della vita - e 
uniscono il mondo spaziale a un'opera 
d'arte globale armoniosa. E poi tanto 
legno, anche per i pavimenti, indoor 
e outdoor. Tra le tante novità della 
ristrutturazione ci sono anche sei nuove 
designer suite dall’eleganza raffinata 
ed essenziale, con sauna privata, area 
di meditazione e una vasca esterna 
ispirata al tradizionale ofuru (l’antico 
rituale del bagno giapponese che 
originariamente si svolgeva in vasche 
di legno hinoki). Nei 1.550 mq di spa ci 
si può perdere nell’infinity pool (interna 
ed esterna, riscaldata), indugiare nel 
salottino outdoor accanto alla piscina, 
scegliere tra una biosauna alle erbe, 
un bagno di vapore ai profumi del 
bosco o una salutare sudata nella 
sauna panoramica in terrazza (80-
100 °C e infusi rivitalizzanti) dalle cui 
grandi vetrate è possibile godere 
del magnifico panorama. Oppure 
accoccolarsi in una delle tante nicchie 
private per abbandonarsi al relax e 
lasciar andare i pensieri: nella zona del 
silenzio (uno spazio di 80 mq con vista 
mozzafiato dove poter leggere un libro, 
sonnecchiare o ascoltare musica), nella 
stanza del riposo nell’area saune (con 
luci soffuse e comodi materassini sui 
quali riposare ad occhi chiusi coccolati 
da un leggero sottofondo musicale), o 
nell’esclusiva Silence Suite.
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un ambiente ridotto 
trova una nuova vita 
(con Ravaioli)
Un piccolo spazio, un balcone o 
un terrazzino. Anche qui, grazie ai 
materiali di Ravaioli Legnami, un’idea 
può germogliare e concretizzarsi 
in un ambiente caldo, accogliente 
ed elegante. Il legno Ipè, in questa 
realizzazione posato con fresatura 

simmetrica e oliato, ha la capacità 
di trasformare un’aspettativa in 
qualcosa di più. Anche in pochi metri 
quadrati. Non a caso, l’Ipè è il legno 
per decking più diffuso al mondo: 
una specie legnosa che si distingue 
per la raffinatezza e i toni caldi della 
sua superficie liscia, una specie 
legnosa di grande qualità ed eleganza, 
adatta a ogni realizzazione, che vi 
accompagnerà a lungo nel tempo.
ravaiolilegnami.com

 SPECIALE RISTRUTTURAZIONEILOVEPARQUET 

17 soluzioni pratiche, 
belle, veloci, intelligenti, 
per rinnovare i pavimenti 
senza rinunciare al 
calore del legno

Microresina Parquet 
di Kerakoll 
Microresina Parquet di Kerakoll 
permette di rinnovare in chiave 
contemporanea i vecchi parquet, 
garantendo una nuova colorazione 
del legno direttamente in cantiere. 
Riveste e protegge il parquet 
esaltandone fibratura e texture 
e allo stesso tempo garantendo 
ottima resistenza all’usura e facile 

pulibilità. Disponibile nei 150 
colori di Color Collection: la nuova 
collezione di colori e superfici 
per la decorazione di interni di 
Kerakoll, che comprende una 
gamma completa di pitture e resine 
decorative ecocompatibili per 
pavimenti e rivestimenti, coordinate 
in una palette unica di 150 colori 
contemporanei e 15 sofisticate 
texture materiche.
kerakoll.com

36 37
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CON IL 
PARQUET 

SI PUÒ!

RistrutturiAMO?

http://www.ravaiolilegnami.com
http://www.kerakoll.com
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Si adattano a tutti    
i pavimenti
I supporti Balance Pro e il sistema Rail 
System di Impertek sono ideali per gli 
interventi di ristrutturazione e in grado 
di adattarsi a tutte le pavimentazioni 
preesistenti, limitando tempi e difficoltà 
di lavorazione. Balance Pro consente di 
coprire altezze dai 25 ai 1025 mm con 
solo 6 referenze e la testa autolivellante 
garantisce un perfetto livellamento della 

pavimentazione. Rail System è, invece, 
il sistema componibile che permette 
di realizzare la posa a doghe sia per 
pavimentazioni in decking, che con listoni o 
piastre in pietra e ceramica di qualsiasi forma 
e dimensione. Una volta posizionati i supporti 
Balance Pro sul terreno di posa e regolate le 
altezze, basterà incastrare con un semplice 
click i magatelli Rail System al supporto e 
posare la nuova pavimentazione in ceramica 
o legno.
impertek.com

Superfici a effetto 
naturale, dalla lunga 
durata
La nuova vernice Bona Traffic HD Raw è 
stata pensata per riprodurre quella piacevole 
sensazione di morbidezza del legno, che 
rende il parquet ancora più piacevole da 
calpestare a piedi nudi, mantenendo una 
soffice sensazione al tatto, quella tipica di 

un materiale vivo come il legno naturale. La 
formulazione unica di Bona Traffic HD Raw 
protegge il pavimento in legno dall’usura, è 
l'ideale sia per le case con bambini e animali 
domestici che per ambienti commerciali 
ad alto calpestio. Facile e sicura sia 
nell'applicazione che nell'uso, ha un impatto 
ambientale molto basso, come mostrato 
nella classificazione EC1 Plus.
bona.biffignandi.it

La spina “facile”
Il modello Londra, disponibile nella Spina 45 
e Spina 90, è un prodotto innovativo, studiato 
appositamente per chi non vuole rinunciare 
al fascino senza tempo del parquet a spina. 
Si tratta di un parquet caratterizzato da uno 
spessore di soli 10 mm, di cui 4 di nobile, 
e una larghezza di 70 mm. Lo spessore 
ridotto fa sì che sia possibile un veloce 
intervento di ristrutturazione, evitando i disagi 

di demolizione o rilevigatura, risparmiando 
notevolmente sia in termini di tempo che 
di denaro. Londra può essere utilizzato su 
tutte le superfici abitative ed è disponibile in 
molteplici trattamenti e finiture, permettendo 
quindi svariate personalizzazioni, per un 
parquet dalla bellezza senza tempo.
Modello Londra - 10/4 x 70 x 500/600 mm
Modello Londra 45 - 10/4 x 70 x 420/530 mm
almafloor.it/collezioni

Due prodotti Chimiver, 
per proteggere e rigenerare
• Velurex Re-Pair è un protettivo studiato dai 

laboratori Chimiver per la manutenzione 
straordinaria di pavimentazioni particolarmente 
rovinate e soggette a elevato calpestio: è l’ideale 
per superfici in legno verniciato, in resina o per 
resilienti (quali LVT, PVC e linoleum). È in grado 
di donare un nuovo look al pavimento trattato, 
caratterizzandolo con proprietà di durezza 
superficiale, tenacità e trasparenza. Disponibile 
sia in versione lucida (Re-Pair Lack) sia opaca 

(Re-Pair Matt).
• Lios Talita Plus è un olio rigenerante a rapida 

essiccazione ideato per la manutenzione e la 
cura di pavimenti in legno trattati a olio naturale. 
È consigliato per l’utilizzo su pavimenti che 
presentano un aspetto particolarmente rovinato, 
abraso, ‘secco’ o non uniforme. Grazie alla 
sua formulazione, Lios Talita Plus è in grado di 
nutrire a fondo le superfici trattate, donando al 
pavimento un aspetto uniforme e senza aloni 
anche dopo una semplice passata.

chimiver.com
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http://www.impertek.com
https://bona.biffignandi.it/
http://www.almafloor.it/collezioni
http://www.chimiver.com
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La membrana 
desolidarizzante 
intelligente
Progress Profiles ha messo a punto e 
brevettato Prodeso® Drain 5 System, 
l’innovativa membrana desolidarizzante 
che, con uno spessore di soli 5 mm, 
garantisce una posa a regola d'arte 
di qualsiasi pavimentazione, anche di 

grande formato. La microventilazione che 
crea al di sotto delle piastrelle favorisce 
l’asciugatura dell’adesivo e riduce 
drasticamente la risalita dei triacetati, 
evitando la comparsa di efflorescenze 
tra le fughe e rendendola idonea a 
essere posata anche su supporti non 
perfettamente stagionati.
progressprofiles.com

EasyFillPro
EasyFillPro by Loba riempie le fughe 
in maniera ottimale. La stuccatura 
in un'unica applicazione, l’asciugatura 
rapida e la levigabilità straordinaria 
comportano un risparmio di tempo 
notevole. I plus:
• particolarmente facile da lavorare
• buona colorazione su superfici  

oliate e verniciate
• nessun cedimento della massa di 

stucco nella fuga 
• inodore
• utilizzabile su tutti i tipi di legno 

europei e sugli esotici più comuni
EasyFillPro ottiene risultati 
decisamente migliori in termini   
di potere riempitivo e colorazione 
rispetto alle soluzioni per stucco   
a base acqua del passato.
loba-wakol.it

Qualità dei materiali e posa 
flottante: la ricetta Fiemme
Ristrutturare casa scegliendo un pavimento in 
legno: secondo Fiemme Tremila il segreto è 
nella qualità dei materiali e nella posa flottante, 
l’unica in grado di assicurare la salubrità degli 
ambienti interni. Non solo: la posa flottante 
garantisce anche un notevole risparmio di tempo 
e risorse, perché non necessita di lavorazioni 
ulteriori oltre alla posa stessa, che può essere 
effettuata su qualsiasi superficie (anche vecchie 
pavimentazioni) purché planare. Infine, un 

pavimento flottante sarà sempre estremamente 
facile da ripristinare in caso di necessità. Tutti 
i pavimenti di Fiemme Tremila sono adatti a 
questo tipo di posa essendo estremamente 
stabili, perché realizzati con tavole in Triplostrato 
di legno massello posizionate a incastro sul 
piano senza l’aggiunta di colle o altri materiali 
potenzialmente nocivi. 
In foto: Volto di Fiemme Tremila, rovere 
biocompatibile variegato spazzolato della 
collezione Mani di Fiemme (Ph. Carlo Baroni)
fiemmetremila.it

Veloce, semplice… Smart
Clip Up System di Garbelotto è perfetto per le 
ristrutturazioni, grazie a un ingegnoso sistema 
di clip che si inseriscono nella fresatura 
realizzata sotto alle tavole dei prefiniti. 
L’incastro tra clip e parquet assicura un posa 
stabile e con una superficie perfettamente 
planare. La posa diventa velocissima e 
semplice: sono sufficienti un seghetto 
alternativo, un martello e ovviamente un 

posatore professionista, niente calamite o 
colle; anche le clip non necessitano di essere 
fissate al sottofondo o massetto. Inoltre 
questo intelligente sistema di posa rende da 
subito usufruibile il pavimento: la stanza è già 
pronta per essere arredata. 
In foto: Iroko finitura Habitat posato 
con Clip Up System
garbelotto.it
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Stabile, durevole, versatile
Il metodo di posa flottante è molto utilizzato 
nelle ristrutturazioni. Si tratta del sistema 
di posa in opera di parquet stratificati di 
dimensioni importanti, utilizzata e apprezzata 
in particolar modo nel Nord Europa. Oltre a 
prevedere il contenuto utilizzo di colle rispetto 
a quella incollata, la posa flottante offre la 
possibilità di evitare demolizione, rifacimento o 
consolidamento di supporti, anche in quei casi 
in cui ci si trovi di fronte a situazioni di planarità 
non proprio perfetta, oltre che alla esigenza di 
dover coprire un pavimento esistente.

Qualità e facilità di posa sono le caratteristiche 
principali di MaxiTop, il tavolato di Friulparchet. 
Grazie alla tecnologia di fabbricazione, a tre 
strati, è un prodotto molto apprezzato per 
la sua stabilità e durevolezza; questa sua 
struttura permette di posarlo sia incollato che 
flottante. Proprio per questa sua versatilità è 
molto apprezzato e utilizzato anche nel caso di 
ristrutturazioni. MaxiTop viene prodotto in varie 
specie legnose, in diversi formati e finiture. 
Nella foto: MaxiTop in Rovere Europeo, scelta 
Natur e finitura a olio Neutro.
friulparchet.it

I-Wood: Diesel Living 
with Berti
I-Wood, proposto da Berti, è un rivestimento 
costituito da un tranciato di legno nobile di rovere 
e da un supporto in betulla multistrato a strati 
incrociati, infine da una parte controbilanciante 
in essenza. La quantità di legno nobile è 
estremamente bassa, mentre lo spessore più 
rilevante è ricavato da specie legnose di facile e 
veloce ricrescita. Stabile per costruzione, incastri 
ad alta precisione ne garantiscono la planarità. 
La resistenza all’abrasione raggiunge risultati 
davvero elevati, così come la resistenza ai raggi UV. 
I-Wood vanta anche una invidiabile resa estetica, 

grazie all’impiego di tecnologie up-to-date, come 
la stampa digitale di ultima generazione. I colori 
atossici, non infiammabili e inodori sono prodotti 
naturali, le cui formulazioni a base d’acqua e 
micropigmenti solidi, concretizzate tramite processi 
innovativi, consentono altissime prestazioni 
tecniche e qualitative. Questi colori penetrano 
nel materiale ligneo integrandosi perfettamente, 
dal punto di vista visivo e sul piano materico; non 
coprendo il fondo e quindi la microstruttura.
I-Wood è entrato, appena nato, nelle collezioni 
Diesel Living with Berti, declinato in diversi 
prodotti: Black Star, Kaleidostone e Darkshade.
berti.net
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Linea Sintesy, 
Collezione Star.Wood
Le finiture e l'autenticità della materia legno 
nella sua purezza, incontrano la tecnologia e 
le performance dell'SPC. Basso spessore, 
ideale per le ristrutturazioni, resistenza 
all'acqua, classe di reazione al fuoco Clf e 
posa a secco sono i valori del mondo dei 

vinilici che Star.Wood by Skema unisce a una 
superficie in vero legno nobile verniciato, 
con finiture nature o rustic. Un pavimento 
in legno, con supporto SPC e materassino 
preaccoppiato IXPE, disponibile in due 
formati (1218 x 165 mm e 1900 x 190 mm), 
con uno spessore totale di soli 7 mm.
skema.eu

Massima velocità 
di posa
Locking Head è l’evoluzione dei sistemi 
Italprofili per pavimentazioni sopraelevate 
con sottostruttura a travetto. Il sistema a 
rampe inclinate presente sulla testa blocca la 
rotazione della stessa, fissandola in maniera 
stabile alla vite, permettendo così di regolare 
l’altezza ruotando la base.

Per posare i sistemi per pavimentazioni 
sopraelevate dotati di Locking Head bastano 
quattro semplici mosse:
1. Inserire la testa sul basamento
2. Ruotare la testa di 45° per attivare il blocco
3. Installare il travetto sulla testa
4. Regolare l’altezza del basamento ruotando 

la base
italprofili.com

Quando ogni millimetro 
può fare la differenza
Perché rinunciare a un pavimento in parquet 
quando parliamo di ristrutturazioni? La serie 
Compact di Quick-Step Parquet, con il suo 
spessore ultrasottile, in soli 12,5 mm è la 
soluzione perfetta quando ogni millimetro può 
fare la differenza. Le dimensioni moderne di 

182 x 14,5 mm e la speciale finitura con vernice 
extra matt sottolineano il carattere del rovere, 
mentre le tre diverse selezioni disponibili 
accontentano ogni gusto: dal più rustico al più 
minimal. Inoltre, l’esclusiva tecnologia Wood For 
Life protegge i giunti e la struttura superficiale 
da annerimento e accumulo di sporcizia. 
quick-step.it

Rinnovare, senza carteggiare
Il primer Mapei Ultracoat Renew Fl è la scelta ideale per 
rinnovare le pavimentazioni in legno senza carteggiare o 
rimuovere la vecchia finitura, evitando la generazione di 
polvere e accorciando i tempi di messa in opera. Viene 
utilizzato per applicazioni di vernici bicomponenti su parquet 
esistenti, finiti con vernici UV, vernici a solvente o a base 
d’acqua oppure finiti a olio (esclusi trattamenti con olio 
cera). A completare l’offerta della linea Ultracoat, ideata 
per rinnovare e igienizzare i pavimenti in parquet, vi sono 
Ultracoat Cleaner, Ultracoat Remover Plus e Ultracoat HT 2K. 
mapei.com
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Il parquet sottile, per rinnovare senza 
sostituire
Slim è la collezione di parquet extra-sottili che Woodco dedica a tutti 
coloro che devono rinnovare i pavimenti e non vogliono affrontare lavori 
di ristrutturazione lunghi e invasivi. Le tavole Slim, infatti, possono essere 
posate sopra la superficie preesistente senza doverla necessariamente 
rimuovere, ma non solo: grazie al loro spessore di soli 10 mm, aumentano 
la probabilità di adattare facilmente porte e portefinestre al nuovo livello 
del suolo intervenendo solamente sui cardini, anziché adeguare l’intera 
struttura del serramento con complessi lavori di rifilatura.
woodco.it
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Un albero imponente, longevo, 
resistente all’inquinamento, 
con specchiature, al taglio, di 
rara bellezza... Una specie da 
riconsiderare
GIANNI CANTARUTTI

Conoscere 
i legni:
il PLATANO 

XYLOTECA

rapidamente, senza grossi 
pericoli di fessurazioni, presenta 
però una tendenza a imbarcarsi.

UN LEGNO CON ‘FIGURE’ 
DI RARA BELLEZZA
In generale il Platano si può 
lavorare mediamente bene, 
impiegandolo solitamente per la 
realizzazione di interni, mobili e 
superfici dove le specchiature 
offrono alla vista figure di rara 
bellezza; è un legno ricercato dai 
tornitori per realizzare oggetti di 
pregio.
Questa specie legnosa ha 
trovato impiego talvolta anche 
per realizzare pavimenti in legno, 
in listoncini di misura contenuta, 
proprio per evitare possibili 
incurvamenti nel tempo (possibili 
qualora si fabbrichino listoni di 
misure importanti, oltre il metro 
in lunghezza). Non è un legno 
per esterni, in quanto poco 
durevole.

UNA SPECIE 
DA RICONSIDERARE
Oggigiorno, in un’ottica di 
sostenibilità nell’impiego di legni 
locali, il Platano è sicuramente 
tra le specie da riconsiderare. 
I suoi pregi sono molti. Le 
superfici piallate presentano 
una bella lucentezza e si 
possono facilmente pulire e 
lucidare. Il trattamento di finitura 
superficiale si può effettuare 
molto bene e con qualsiasi 
mezzo.
Anche in questo caso, presso 
la xyloteca Lignamundi a San 
Giovanni al Natisone (dove sono 
raccolte le oltre 1000 specie 
legnose oggigiorno impiegate 
dall’industria e dall’artigianato 
nel mondo) si può prendere 
visione delle figure che questi 
legni - presenti in tavole e 
impiallacciature, ma soprattutto 
in raffinati oggetti, tavoli e 
pavimenti - offrono.

Le specie più comuni di 
Platano sono tre: il Platano 
orientale (Platanus orientalis), 
il Platano occidentale (Platanus 
occidentalis) e il Platano 
comune o acerifolia (Platanus 
x acerifolia o Platanus x 
hispanica).
I Platani sono piante imponenti, 
che possono arrivare ai 
cinquanta metri in altezza, con 
circonferenza di oltre 10 metri. 
Sono anche molto longevi (il 
Platano più vecchio in Italia è 
quello di Curinga in Calabria, 
con un’età stimata attorno ai 
mille anni) e molto resistenti 
all’inquinamento, per questo 
motivo si piantano molti platani 
nelle città.

CARATTERISTICHE
Le tre specie di Platano sopra 
elencate hanno le medesime 
caratteristiche fisico-
meccaniche.
Il Platano presenta un durame 
differenziato, che attraverso 
il processo di vaporizzazione 
assume una tonalità di colore 
roseo-bruno; le zone di 
accrescimento sono facilmente 
riconoscibili.
La tessitura è fine, a porosità 
diffusa, con grandi e vistosi 
raggi midollari che ricordano 
verosimilmente il faggio 
evaporato; queste superfici 
risultano essere molto 
decorative.
Il Platano è moderatamente 
pesante. Il suo peso specifico 
al 12% di umidità del legno si 
aggira tra i 650 e 700 kg/mc.
Si può essiccare abbastanza 
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Si è tenuto ad Amburgo, il 9 e 10 
giugno scorsi, il Congresso Europeo 
del Parquet. La produzione nel territorio 
FEP è cresciuta di quasi il 7% nel 2021, 
superando la soglia degli 82 milioni di 
metri quadrati. Un livello che non si 
vedeva dall’inizio della crisi finanziaria. 
Ma le preoccupazioni per il futuro 
prossimo non mancano, a partire della 
reperibilità del legno di rovere

FEDERICA FIORELLINI

FEP: NUMERI CHE 
NON SI VEDEVANO 
DA 10 ANNI, MA…

ILOVEPARQUET IL REPORTAGE

ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE DI PARQUET IN EUROPA (1991-2021)

PAESI FEP EU (NON FEP) (**) TOTALE
000 m2 + / - % 000 m2 TOT. + / - % TOT.

1991 35.294 -0.95% 35.294

1992 37.977 7.60% 37.977

1993 40.396 6.37% 40.396

1994 44.972 11.33% 44.972

1995 49.798 10.73% 49.798

1996 50.578 1.57% 50.578

1997 53.836 6.44% 53.836

1998 58.308 8.31% 58.308

1999 64.774 11.09% 64.774

2000 69.812 7.78% 69.812

2001 75.621 8.32% 75.621

2002 76.741 1.48% 76.741

2003 81.039 5.60% 81.039

2004 91.453 12.85% 91.453

2005 93.977 2.76% 93.977

2006 95.911 2.06% 95.911

2007 98.634 2.84% 98.634

2008 83.024 -15.83% 83.024

2009 66.522 -19.88% 66.522

2010 69.000 3.73% 69.000

2011 69.664 0.95% 69.654

2012 66.570 -4.43% 7.000 73.570

2013 66.077 -0.74% 10.000 76.077 3.41%

2014 64.407 -2.53% 13.500 77.907 2.41%

2015 65.842 2.23% 14.600 80.442 3.25%

2016 (*) 72.749 13.53% 14.500 89.249 10.95%

2017 76.840 2.80% 14.500 91.340 2.34%

2018 76.601 0.31% 14.800 91.401 0.07%

2019 75.728 -1.14% 14.200 89.928 -1.61%

2020 77.274 2.04% 13.500 90.774 0.94%

2021 82.624 6.92% 15.300 97.924 7.88%

quest’anno in Germania, 
nell’affascinante città di 
Amburgo (una curiosità: 
nel 2019 Amburgo 
si è classificata al 
diciannovesimo posto tra 
le 20 città del mondo con 
la miglior qualità di vita), ha 
fornito anche l’occasione 
per diramare ai soci e 
alla stampa il resoconto 
contenente le statistiche, 
generali e Paese per Paese, 
relative al 2021. Come ogni 
anno riportiamo, per i nostri 
lettori, i dati salienti.

Come ogni anno, la 
Federazione Europea dei 
produttori di Parquet (FEP) 
si è riunita in Assemblea a 
giugno, in concomitanza con 
il Congresso Europeo del 
Parquet, per fare il punto 
sull’andamento del mercato, 
sui trend, sugli sviluppi 
futuri.
Un momento di confronto 
e di scambio sempre 
importante quello 
organizzato annualmente 
da FEP, che vede produttori 
(e fornitori) provenienti da 
tutta Europa discutere sulle 
strategie di crescita del 
settore, fare il punto su un 
anno di attività associativa 
e, perché no, trovare nuove 
forme di partnership e 
collaborazione per far fronte 
alle sfide del nostro tempo.
L’Assemblea - a cui 
abbiamo partecipato anche 
noi di I Love Parquet - è 
stata aperta da Lorenzo 
Onofri, presidente della 
Federazione, che nel 
commentare i numeri positivi 
registrati dal nostro settore 
nel 2021 ha ricordato le 
molte incognite dell’anno in 
corso, non ultima il problema 
dell’approvvigionamento 
della materia prima, 
incognite che non potranno 
che rallentare la crescita del 
comparto. 
Occorre fare squadra, 
occorre trovare, insieme, 
nuove strategie. L’invito 
(e la sfida) del presidente 
Onofri è stato chiaro: “Noi 
europei dobbiamo imparare 

a conciliare gli ideali, i 
proclami irrealizzabili legati 
al tema della sostenibilità 
con il nostro mondo, con la 
realtà delle nostre aziende, 
realtà che negli ultimi anni 
è profondamente cambiata. 
Dobbiamo tornare con i 
piedi per terra e approfittare 
di questo momento di 
oggettiva difficoltà per 
trovare, insieme, nuove 
strade e nuove opportunità… 
Magari iniziando a ripensare 
prodotti e processi”.
L’assemblea, tenutasi 

(*) A partire dal 2016, le cifre 
coprono tutti i paesi europei 
FEP; sono stati aggiunti i dati 
relativi a Croazia, Estonia, 
Portogallo e Slovenia

(**) Stime

https://aippl.it/tag/federazione-europea-del-parquet/
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tedesco del parquet si 
stabilizza.
In termini di consumi 
per Paese, la Germania 
mantiene la prima posizione 
con il 20,45%. L’Italia al 
10,49% e la Francia al 
10,19% superano la Svezia 
(9,88%). Al quinto posto 
resta l’Austria con il 7,73%, 
seguita da Svizzera (7,45%), 
Nordic Cluster (6,81%) e 
Spagna (6,49%).
Per quanto riguarda il 
consumo pro capite di 
parquet, la Svezia mantiene 
il primo posto (0,86 mq), 
davanti a Estonia (0,77 mq), 
Austria (0,76 mq) e Svizzera 
(0,75 mq). Nell’area totale 
FEP, il consumo per abitante 
aumenta leggermente a 0,21 
m² nel 2020 e nel 2021.

LA PRODUZIONE SUPERA 
GLI 82 MILIONI DI METRI 
QUADRATI
La produzione nel territorio 
FEP è cresciuta di quasi il 
7% nel 2021 e ha superato 
la soglia degli 82 milioni di 
metri quadrati. Un livello 

quadrati prodotti nei paesi 
dell’UE e 5,6 milioni di metri 
quadrati nei paesi europei 
non UE.
La produzione totale nel 
territorio FEP è aumentata 

a paese.
Paesi come l’Italia e la 
Francia, che non sono stati 
in grado di compensare 
la perdita subita durante il 
lockdown della primavera 
2020 e hanno registrato 
un calo del consumo di 
parquet per l’intero anno 
2020, stanno registrando 
forti incrementi nel 
consumo di parquet nel 
2021 rispetto al 2020. 
Anche Croazia, Romania 
e Svizzera registrano 
incrementi significativi 
nel consumo di parquet, 
mentre il Portogallo si sta 
concentrando maggiormente 
sulle esportazioni.
Per contro, i paesi che 
hanno compensato in tutto 
o in parte, nella seconda 
metà del 2020, la cattiva 
performance osservata 
nel marzo-aprile dello 
stesso anno, registrano 
generalmente tassi di rialzo 
inferiori, ma comunque 
sostenuti. È il caso di 
Scandinavia, Austria e 
Spagna, mentre il mercato 

che non si vedeva dall’inizio 
della crisi finanziaria. La 
produzione europea al di 
fuori dei paesi FEP è stimata 
in 15,3 milioni di metri 
quadrati: 9,7 milioni di metri 

significativamente (+6,92%) 
nel 2021 a un volume di 
82.624.000 m². Tenere conto 
della produzione totale in 
Europa (paesi FEP + paesi 
non FEP in Europa) implica 
che la produzione nel 2021 
è aumentata del 7,88% e ha 
raggiunto quasi 98 milioni di 
m².
La produzione totale di 
parquet 2021 per tipologia 
di prodotto rimane simile al 
quadro già presentato dal 
2010 in poi: il multistrato 
è primo con l’83% (contro 
l’82% del 2020), seguito 
dal massello (compreso 
il lamparquet) con il 15% 
(contro il 16 % nel 2020) e 
mosaico con un 2% stabile 
della torta totale.

PRODUZIONE E CONSUMO 2021/2020

PAESE
SVILUPPO DELLA 

PRODUZIONE 
2021/2020

SVILUPPO 
DEL CONSUMO 

2021/2020

AT 10,00% 2,99% 

BE 3,93% 5,00% 

CH 9,00% 12,16% 

CZ -21,98% 3,96% 

DE -4,66% 0,09% 

EE 47,41% 6,00% 

ES 3,34% 2,97% 

FR 17,57% 10,59% 

HR 10,39% 17,41% 

HU 5,33% 8,93%

IT 24,79% 20,80% 

NL 4,55% 5,20% 

PL 6,91% 1,00% 

PT 22,22% -10,38% 

RO 1,12% 15,01% 

SK 2,51% 4,13% 

DK/FIN/NO 5,00% 2,77% 

SE 2,09% 5,08% 

FEP 6,92% 6,18% 

CONSUMO 
PRO-CAPITE 2021

PAESE m2

AT 0,76

BE 0,21

CH 0,65

CZ 0,1

DE 0,22

EE 0,77

ES 0,12

FR 0,13

HR 0,6

HU 0,06

IT 0,16

NL 0,11

PL 0,12

PT 0,12

RO 0,16

SK 0,54

DK/FIN/NO 0,36

SE 0,86

FEP 0,21

PRODUZIONE PER 
PAESE 2021

%
n AT 13

n BE 0,58

n CH 2,18

n CZ 0,73

n DE 9,94

n EE 0,48

n ES 5,65

n FR 7,32

n HR 7,19

n HU 2,29

n IT 7,29

n NL 2,44

n PL 16,06

n PT 2,66

n RO 4,71

n DK/FIN/NO 2,54

n SE 14,94

ILOVEPARQUET 

PRODUZIONE 
PER TIPO DI PARQUET
2021

%
n STRATIFICATO 83

n MASSICCIO 15

n MOSAICO 2

+6,2% PER I CONSUMI: 
L’ADEGUAMENTO DELLE 
CASE ALLA VITA “POST-
COVID-19” RIMANE IL 
MOTORE DELLA CRESCITA
Dopo un 2020 
tendenzialmente stabile 
(+1,3%), il consumo europeo 
di parquet è aumentato del 
6,2% nel 2021, toccando la 
soglia di 88.155.000 m².
Il consumo è aumentato 
in quasi tutti i mercati 
europei, soprattutto nel 
primo semestre, rispetto 
allo stesso periodo nel 
2020. Durante il resto 
dell’anno, la domanda ha 
continuato a crescere, 
ma a un ritmo più lento, 
poiché i consumatori hanno 
ricominciato a dedicare le 
proprie spese ad aree come 
il tempo libero e i viaggi. 
Tuttavia, la ristrutturazione 
e l’adeguamento delle case 
alla vita “post-covid-19”, 
rimane il motore della 
crescita dei consumi di 
parquet.
Come al solito, i risultati 
mostrano variazioni da paese 

CONSUMO DI 
RIVESTIMENTI PER 
PAVIMENTAZIONI IN 
EUROPA OCCIDENTALE 
2021

%

n
CERAMICA/
PIETRA 21,5

n TESSILI 38,8

n LAMINATI 12

n VINILICI 19,9

n LEGNO 5,2

n ALTRI 2,6

IL REPORTAGE

https://aippl.it/tag/federazione-europea-del-parquet/
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PROSPETTIVE PER IL 2022 
E IL 2023: IL PROBLEMA 
MATERIE PRIME E 
L’APPELLO ALLA UE
Ritornando alla situazione 
europea, fare previsioni non 
è semplice. Ad Amburgo 
è emerso come i mercati 
europei del parquet 
mostrino evoluzioni diverse 
per il primo trimestre di 
questo 2022 rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
scorso. Mentre Italia, 
Scandinavia e Spagna 
registrano incrementi ancora 
significativi della domanda, 
Benelux, Francia e Svizzera 
presentano evoluzioni piatte. 

misura minore, anche le 
esportazioni di parquet (dal 
1.209.000 di mq del 2020 
siamo passati al 1.354.000 di 
mq del 2021). Le stime per 
il 2022 vedono crescere sia 
l’import che l’export.
Quanto all’utilizzo delle 
specie legnose, il rovere, 
giocoforza, ha perso qualche 
quota, a scapito dei legni 
tropicali, passando dall’85% 
del 2020 al 75% sul totale 
dei legni utilizzati nel 2021.
Sul futuro del mercato 
italiano difficile sbilanciarsi, 
molto dipenderà dagli 
incentivi, ma anche 
dall’inflazione.

Austria e Germania, invece, 
stanno già registrando 
flessioni, riflettendo la 
difficoltà di evadere gli 
ordini. FEP prevede che 
questo fenomeno sarà 
segnalato da tutti i mercati 
nei prossimi mesi poiché la 
maggior parte dei membri 
della Federazione sta 
affrontando problemi di 
forniture di legno. I problemi 
di disponibilità e accessibilità 
dei prodotti in legno e di 
legno - come ormai tutti 
sappiamo - stanno limitando 
l’evoluzione positiva 
dell’industria del parquet 
dallo scoppio della pandemia 

ILOVEPARQUET 

In termini di produzione 
assoluta per paese, la 
Polonia mantiene la sua 
prima posizione al 16,06%. 
La Svezia mantiene il suo 
secondo posto sul podio con 
il 14,94%. Segue l’Austria 
con il 13,00%, mentre la 
Germania arriva al quarto 
posto (9,94%). L’utilizzo di 
specie legnose nel 2021, 
indica che la quota di quercia 
rimane stabile all’81,9% 
rispetto all’81,8% nel 2020. 
Le specie legnose tropicali 
rappresentano il 2,1% 
del legno usato. Frassino 
e faggio sono ancora le 
altre due specie scelte più 
comuni con rispettivamente 
il 5,3% e il 2,8%.

LA SITUAZIONE ITALIANA
L'economia italiana è 
cresciuta del 6,5% nel 
2021 e ha recuperato la 
maggior parte delle perdite 
di produzione dovute 
alla pandemia entro la 
fine dell'anno. Tuttavia, 
le prospettive a breve 
termine sono ‘offuscate’ 
dalle interruzioni prolungate 
dell'approvvigionamento 
e dai prezzi energetici in 
forte aumento. L'erosione 
del potere d'acquisto 
e l'indebolimento della 

fiducia dei consumatori 
dovrebbero intaccare la 
crescita del PIL reale nel 
breve termine, in particolare 
i servizi al consumo. 
Quanto al covid, mentre le 
infezioni sono aumentate 
nelle prime settimane del 
2022, è probabile che gli 
alti tassi di vaccinazione 
impediscano un significativo 
inasprimento delle misure di 
contenimento. Supponendo 
che l'ondata sia ripida ma 
di breve durata, si prevede 
che l'attività economica 
riprenderà slancio nel 
secondo trimestre del 2022 
e proseguirà il suo percorso 
di espansione nella seconda 
metà dell'anno.

Analizzando i dati del 
comparto del parquet, i 
consumi hanno superato 
lo scorso anno la soglia 
dei nove milioni di metri 
quadrati (la previsione per 
l’anno in corso è di superare 
i 10 milioni), 8.602.000 
riguardano il parquet 
stratificato (il 70% a due 
strati), i restanti 647.000 
il massiccio. Quanto alla 
produzione, nel 2021 ha 
superato i 6 milioni di metri 
quadrati (nel 2020 erano 
stati 4.825.000 mq).
Sono aumentate le 
importazioni (dai 4.111.000 
di mq del 2020 siamo 
passati ai 4.869.000 
di mq del 2021) e, in 

CONSUMO 
PER PAESE 2021

%
n AT 7,73

n BE 2,74
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n CZ 1,19
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MERCATO ITALIA

ECONOMIA GENERALE 2020 2021 2022**

POPOLAZIONE milioni 59.64 58.98 58.73

INFLAZIONE % -0.2 -0.1 1.8

FINISHED DWELLINGS % - - -

UNEMPLOYMENT RATE % -8.9 0.9 8.5

WAGES DEVELOPMENT % 0.6 0.6 0.6

PRODUZIONE PARQUET 2020 2021 2022**

PARQUET MASSICCIO 1.000 m2 215 258 271

PARQUET STRATIFICATO 1.000 m2 4.610 5.763 6.051

% 2 STRATI % 70 70 70

% 3 STRATI* (2 O 3 STRIPS) % 5 5 5

% 3 STRATI* (SINGLE STRIP) % 25 25 25

PRODUZIONE TOTALE 1.000 m2 4.825 6.021 6.322

CONSUMO PARQUET 2020 2021 2022**

PARQUET MASSICCIO 1.000 m2 539 647 704

PARQUET STRATIFICATO 1.000 m2 7.118 8.602 9.360

% 2 STRATI % 60 70 70

% 3 STRATI* (2 O 3 STRIPS) % 5 5 5

% 3 STRATI* (SINGLE STRIP) % 35 25 25

PRODUZIONE TOTALE 1.000 m2 7.657 9.250 10.064

IMPORTAZIONI PARQUET 2020 2021 2022**

PARQUET MASSICCIO 1.000 m2 400 435 487

PARQUET STRATIFICATO 1.000 m2 3.712 4.434 4,700

PRODUZIONE TOTALE 1.000 m2 4.111 4.869 5.187

ESPORTAZIONI PARQUET 2020 2021 2022**

PARQUET MASSICCIO 1.000 m2 70 60 60

PARQUET STRATIFICATO 1.000 m2 1.139 1.294 1.384

PRODUZIONE TOTALE 1.000 m2 1.209 1.354 1.444

INCREMENTO DEL PREZZO 2020 2021 2022**

PARQUET MASSICCIO % crescente crescente crescente

PARQUET STRATIFICATO % crescente crescente crescente

% 2 STRATI % crescente crescente crescente

% 3 STRATI* (2 O 3 STRIPS) % crescente crescente crescente

% 3 STRATI* (SINGLE STRIP) % crescente crescente crescente

UTILIZZO SPECIE LEGNOSE 2020 2021

ROVERE % 85 75

LEGNI TROPICALI % 15 25

*o più strati  **previsioni

e stanno diventando ancora 
più acuti con le turbolenze 
geopolitiche. Ricordiamo 
che una parte significativa 
della materia prima legno e 
dei semilavorati utilizzati dai 
produttori di parquet europei 
proveniva da Ucraina, Russia 
e Bielorussia. Questi flussi 
commerciali sono stati 
influenzati dalla situazione e 
dalle relative misure.
Il problema serio è legato 
al fatto che, a causa della 
situazione già molto tesa 
sui mercati del legno, 
nonché della ‘responsabilità 
ecologica’, non è possibile 
per il settore diversificare 
completamente le fonti di 
legno verso altre specie 
e/o altri paesi. L’industria 
europea del parquet, anche 
da Hannover, ha sottolineato 
l’importanza di ottenere 
misure temporanee di 
salvaguardia, mitigazione 
e sostegno al settore, da 
parte delle autorità dell’UE: 
“serve uno strumento, come 
una quota, per mantenere i 
tronchi di quercia all’interno 
dell’Europa e servono 
politiche coerenti che 
consentano una maggiore 
mobilitazione delle risorse 
legnose europee esistenti 
(Strategia forestale, Strategia 
per la biodiversità…) purché 
vengano applicati i principi 
della gestione forestale 
sostenibile. Dovrebbe 
essere adottata anche una 
prospettiva a più lungo 
termine per esplorare 
sostituti e alternative 
sostenibili (e riciclabili) alla 
quercia”.
Vi terremo aggiornati 
sugli sviluppi.

https://aippl.it/tag/federazione-europea-del-parquet/
http://www.cersaie.it
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Si è tenuto il primo luglio a Milano, 
presso l’Auditorium Mapei di viale 
Jenner, il seminario dal titolo: “Il 
pavimento in legno: il presente che 
riprende il passato”, un’interessante 
occasione di incontro e di confronto 
che ha visto alternarsi al tavolo dei 
relatori dei nomi importanti per il 
nostro settore come Renza Altoè 
Garbelotto, consigliere incaricato 
del Gruppo Pavimenti in Legno 
di Edilegno/FederlegnoArredo, 
consigliere in Assindustria Veneto 

Centro, nonché AD dell’omonimo 
parchettificio, Lorenzo Onofri, 
presidente FEP (Federazione Europea 
Industria del Parquet) e ceo di Stile 
Società Cooperativa, l’ngegner Rita 
D’Alessandro, dell’Ufficio Normative 
Edilegno/FederlegnoArredo, Fabio 
Braga, tecnologo del legno e 
professore associato dell’Accademia 
Belle Arti di Firenze; per Mapei 
sono intervenuti Francesco Doria, 
responsabile del Centro Studi 
e Mikaela Decio, responsabile 

Corporate Environmental 
Sustainability, tutti coordinati 
dall’impeccabile Angelo Giangiulio, 
product Manager Linea Parquet 
Mapei, che ha fatto gli onori di casa e 
ha moderato l’incontro.
“Un incontro che non abbiamo 
organizzato per presentarvi una nuova 
linea di prodotti o per parlarvi di Mapei 
- ha esordito Giangiulio - ma per fare 
il punto sul nostro settore e sul nostro 
bel prodotto con chi questo settore lo 
conosce a fondo e lo vive. Avevamo 
voglia di tornare a incontrarvi qui da noi, 
in un luogo ‘simbolico’,  che ha visto 

negli anni passati molti eventi come 
questi; quest’anno per la prima volta il 
dottore e la dottoressa (Giorgio Squinzi 
e Adriana Spazzoli, nda) non sono con 
noi per portarci il loro saluto - ci hanno 
sempre tenuto tanto -, la loro assenza 
pesa molto, ma credo che sarebbero 
orgogliosi della loro squadra e felici 
di sapere, nell’85mo anniversario di 
Mapei, che continuiamo nel solco della 
formazione, dell’innovazione, della 
ricerca, dello scambio culturale”. 

RICERCA, CULTURA, 
BELLEZZA, MODA, DESIGN
Il seminario ha preso il via con 
l’interessante panoramica di 
Francesco Doria sull’andamento 
del mercato delle pavimentazioni 
nel 2021, un mercato che tocca 
quota 150.375 milioni di metri 
quadrati, ripartiti in questo modo: 
il 66% alla ceramica (+24% circa 
rispetto all’anno precedente), il 
14,8% alla pietra (+18%), il 6,2% al 
legno (+21%), il 6,1% ai resilienti 
(+11%), il 5,2% ai laminati (+2,6%), 
l’1,7% ai tessili (+20%). Doria si è 
poi soffermato sul mercato delle 
costruzioni, legato a doppio filo con 
quello delle pavimentazioni. “Nel 
complesso, le prospettive per il settore 
sono buone fino al 2024” ha concluso 
il responsabile del Centro Studi 
Mapei.
Renza Altoè Garbelotto ha coinvolto 
la platea con un racconto che ha 
toccato i punti di forza del pavimento 
di legno “…un prodotto che abbraccia 

sempre più ricerca, cultura, bellezza, 
moda, design. Oggi il parquet non 
è più solo un pavimento, è un 
complemento d’arredo. Il suo vero 
plus? La personalizzazione. Nessun 
altro pavimento offre possibilità di 
customizzazione paragonabili a quelle 
del pavimento in legno”.
Nel presentare la federazione 
che presiede da un anno, FEP, 
descrivendone obiettivi e progetti 
in itinere, Lorenzo Onofri ha 
invitato i presenti a riflettere sul 
ruolo delle associazioni (“spesso 
‘snobbate’ dalle imprese italiane”), 
preziosi strumenti a disposizione 
dei soci per portare avanti interessi 
comuni, a maggior ragione in un 
momento storico come quello che 
stiamo vivendo: “…c’è la necessità, 
per esempio, di regolamentare le 
esportazioni di tronchi dall’Europa, 
ma anche - cambiando ambito - di 
colmare il deficit di formazione culturale 
da parte del mondo distributivo o 
ancora di ‘convincere’ il consumatore 
che si possono usare tantissimi 
legni alternativi al rovere. Il lavoro da 
fare è molto e incontri come questi 
contribuiscono a fare chiarezza, a 
trovare la strada…”.
“Non possiamo nasconderci che il 
nostro settore è estremamente in 
crisi - ha concluso Onofri provocando 
i presenti -. Non parlo di volumi (il 
parquet gode di ottima salute), parlo 
della necessità di reinventarsi, di 
fare ricerca e innovazione, di trovare 
alternative. Dobbiamo cercare di 

cambiare prospettiva, di allargare gli 
orizzonti, anche a livello europeo”.

CONOSCERE LE REGOLE 
DEL GIOCO
L’intervento di Rita D’Alessandro 
ha abbracciato il quadro normativo, 
italiano ed europeo, legato al mondo 
delle pavimentazioni di legno. 
L’ingegnere ha fatto una panoramica 
sulle norme UNI pubblicate 
(soffermandosi in particolare sulla 
UNI 11368, Pavimentazioni di 
legno e parquet - Posa in opera - 
Criteri e metodi di valutazione della 
realizzazione della pavimentazione, 
a posa ultimata e al momento della 
consegna), sulle norme UNI in fase 
di elaborazione (come il progetto UNI 
1609878, Pavimentazioni di legno 
e parquet per interni, Istruzioni per 
la progettazione, la posa in opera 
e le condizioni d’uso e il progetto 
Massetti per pavimentazioni Istruzioni 
per la progettazione, la posa in 
opera e la verifica) e sulle norme 
da revisionare (come la UNI 11265, 
Pavimentazioni e rivestimenti di 
legno e/o a base di legno - Posa in 
opera Competenze, responsabilità e 
indicazioni contrattuali, la UNI 11538 
1, Pavimentazioni di legno per esterni 
Parte 1: Elementi di legno Requisiti 
e la UNI 11556, Attività professionali 
non regolamentate - Posatori di 
pavimentazioni e rivestimenti di 
legno e/o a base di legno Requisiti di 
conoscenza, abilità e competenza). 
Sono state passate in rassegna 

“IL PRESENTE 
CHE RIPRENDE 
IL PASSATO”: 
IL PARQUET 
AL CENTRO

Il primo luglio si è 
tenuta a Milano una 
giornata per parlare 
del pavimento di 
legno, un prodotto 
legato alla tradizione, 
ma allo stesso tempo 
estremamente 
moderno. Un evento 
finalmente in presenza, 
fortemente voluto dal 
gruppo Mapei, che ha 
riunito nell’Auditorium 
di viale Jenner 
istituzioni, associazioni 
e addetti ai lavori, 
per interrogarsi sul 
presente e il futuro del 
comparto
FEDERICA FIORELLINI
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anche le norme CEN, europee, quelle 
pubblicate (come la UNI EN 13647, 
Pavimentazioni di legno e rivestimenti 
interni ed esterni di pareti con 
elementi discontinui di legno - 
Determinazione delle caratteristiche 
geometriche, la UNI EN 17456 
Pavimentazioni di legno e parquet - 
Determinazione della delaminazione 
dello strato superiore di elementi 
multi strato Metodo di prova e la 
UNI EN 17009, Pavimentazioni di 
materiali lignificati diversi dal legno - 
Caratteristiche, valutazione e verifica 
della costanza di prestazione) e quelle 
in fase di revisione (pr EN 13226, 
Wood flooring Solid parquet elements 
with grooves and/or tongues, prEN 
13442, Wood and parquet flooring 
and wood panelling and cladding 
Determination of the resistance to 
chemical agents, prEN 13489 Wood 
flooring and parquet Multi layer 
parquet element, prEN 13556 Round 
and sawn timber Nomenclature of 
timbers used in Europe, prEN 13696 
Wood flooring Test methods to 
determine elasticity and resistance to 
wear and impact resistance).
“È fondamentale conoscere le 
regole del gioco - ha concluso Rita 
D’Alessandro - perché se ognuno va 
per la propria strada il rischio di sbattere 
la testa da qualche parte è alto… Alzare 
l’asticella, a livello normativo europeo, 
significa tutelare prima il consumatore 
e poi la produzione nazionale”.

ALLE ORIGINI DEL PAVIMENTO 
IN LEGNO
Fabio Braga ha accompagnato i 
presenti - aiutandosi con foto e 
reperti storici - in un affascinante 
viaggio alla scoperta delle origini 
del pavimento in legno. È stato 
emozionante scoprire come venivamo 
‘costruiti’ i primi pavimenti in legno, 
come venivano inchiodati (o incollati), 
che grande varietà di specie legnose 
veniva impiegata, quanta maestria e 
quanta attenzione richiedeva la posa 
di un parquet. Maestria e attenzione 
- e profonda conoscenza della storia 
e della materia prima - richiesta 
oggi a chi questi parquet si trova a 

restaurarli, come lo staff di Braga.
“Quando si osserva un pavimento in 
legno antico - ha spiegato Braga - si 
procede a una valutazione legata alle 
tecniche di posa, alle caratteristiche 
della struttura del pavimento in 
legno, ai dettagli delle imperfezioni, 
alle parti mancanti e agli elementi 
tarlati. Dopo la vista è il momento del 
tatto, usato per comprendere quale 
sia lo spessore rimanente al fine di 
valutare la tipologia di intervento da 
eseguire”. Le immagini dei pavimenti 
storici restaurati dal team di Fabio 
Braga lasciano a bocca aperta, uno 
su tutti il parquet intarsiato di Casa 
Bossi a Novara, un capolavoro 
dell’architettura neoclassica. Come a 
bocca aperta hanno lasciato le molte 
chicche storiche citate durante il 
suo intervento, per esempio quella 
sulla nascita dei pannelli decorativi 
in legno (formati inizialmente da 
composizioni geometriche e non 
tarsie artistiche), da collocare dopo il 
1624, perché: “…Louis Savot, nel suo 
trattato ‘L’architecture Françoise des 
bastimens particuliers’ descrive solo il 
‘parquet a planches’ - racconta Braga - 
mentre in una pubblicazione di Godfrey 
Richard del 1683 c’è la riproduzione 
di un disegno del parquet della regina 
Henrietta Maria realizzato tra il 1661 
e il 1662”. Oppure la nascita dei 
pavimenti dipinti, risalente al 1600, 
in Inghilterra. O ancora il parquet 
Soubise o il parquet Aremberg… 
Una scoperta dopo l’altra.

UN PREZIOSO STRUMENTO 
DI CONFRONTO
Ha chiuso i lavori Mikaela Decio, 
che ha parlato di sostenibilità, 
una tema che sta tornando 
prepotentemente alla ribalta nel 
nostro settore (coinvolto a pieno 
titolo nel ‘Green deal europeo’), 
diventando sempre più strategico 
nell’agenda internazionale e tra 
le aziende del parquet. Nel corso 
di un intervento vivace e molto 
seguito dalla platea, la responsabile 
Sustainability Departement 
Mapei ci ha illustrato, con esempi 
pratici, come misurare gli impatti 
ambientali di un prodotto (“impatta 
più un barattolo di colla o un 
hamburger?”); Decio ha ricordato 
poi che Mapei ha all’attivo 5 Bilanci 
di Sostenibilità, “uno strumento 
importante per raccontare l’impegno 
e i traguardi raggiunti dall’intero 
Gruppo in questo ambito”, per 
finire con un’idea originale nata 
dal suo gruppo di lavoro, i PASS 
(Profilo Ambientale e Sostenibilità 
in Sintesi), una sorta di carta 
di identità - scaricabile dal sito 
dell’azienda - che mostra in modo 
chiaro e schematico il contributo 
di ciascun prodotto Mapei alla 
sostenibilità ambientale.
Siamo tornati a casa con qualche 
informazione in più sul settore, con 
tanti spunti di riflessione e con la 
consapevolezza che eventi come 
questi sono preziosi strumenti di 
confronto e di crescita.

ILOVEPARQUET 
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Dal 26 al 30 settembre prossimo 
Cersaie tornerà a popolare la 
fiera di Bologna. La fiducia 
degli espositori in una delle 
più importanti manifestazioni 
fieristiche mondiali per la 
ceramica e l’arredobagno 
e la spinta delle imprese a 
confrontarsi con il mercato 
trova importanti conferme nel 
numero delle adesioni, già 
molto vicino al ‘tutto esaurito’, 
situazione che consentirà anche 
quest’anno di occupare 15 
padiglioni del quartiere fieristico di 
BolognaFiere. Forte è l’attrattività 
di Cersaie anche per gli operatori 
del mondo delle costruzioni, 
dell’architettura e dell’interior 
design.

UN RICCO CALENDARIO 
DI APPUNTAMENTI
Il programma della 39° edizione 
di Cersaie prevede un ricco 
calendario di appuntamenti, nel 
segno dell’internazionalità e della 
qualità informativa e formativa. I 

giovedì 29 settembre a Cersaie 
presso il Palazzo dei Congressi di 
BolognaFiere. 
Manuel Herz Architects è uno 
studio di architettura e urbanistica 
fondato da Manuel Herz con 
sede a Basilea e a Colonia. 
Laureato in Architettura presso 
la RWTH di Aquisgrana e presso 
l’Architectural Association di 
Londra, Manuel Herz è stato 
docente universitario presso la 
Bartlett School of Architecture 
di Londra, al Berlage Institute 
di Rotterdam, all’Harvard 
Graduate School of Design, 
all’ETH di Zurigo e all’Università 
di Basilea. Herz è molto attivo 
nella progettazione di mobili 
ed esposizioni, nonché nella 
pianificazione urbana e nella 
ricerca urbanistica. I suoi progetti 
hanno vinto numerosi premi 
internazionali di design, sono 
stati esposti nei musei di tutto il 
mondo e sono entrati a far parte 
della collezione del Museum 
of Modern Art (MoMA), tra gli 
altri. La ricerca di Manuel Herz 
si concentra sull'architettura e 
l'urbanistica della migrazione. Il 
suo libro "Dal campo alla città: 
Refugee Camps of the Western 
Sahara" documenta come i campi 
profughi possano essere luoghi di 
emancipazione sociale.
La partecipazione a questa 
conferenza dà diritto a 2 Crediti 
Formativi Professionali per 
architetti. Inoltre, la sola visita 
alla fiera, conferisce un ulteriore 
credito formativo, ottenibile con 
autocertificazione allegando 
il biglietto sulla piattaforma 
iMateria.

“CERSAIE DISEGNA 
LA TUA CASA”: ENTRI 
CON UN SOGNO, ESCI 
CON UN PROGETTO
A Cersaie ci saremo anche 
noi. Anche quest’anno la 
nostra testata, I Love Parquet, 
parteciperà alla manifestazione 
bolognese con il progetto 
“Cersaie Disegna la tua 
Casa”, iniziativa durante la 

convegni e le conferenze stampa 
istituzionali, gli appuntamenti di 
architettura e di interior design 
di ‘Costruire Abitare Pensare’, i 
Café della Stampa realizzati dalle 
testate di settore, i seminari 
tecnico - divulgativi alla Città 
della Posa sono solo alcuni degli 
appuntamenti che confermano 
Cersaie quale primario momento 
di incontro e di confronto nel 
panorama mondiale. Di grande 
rilievo sarà la campagna di 
incoming di operatori stranieri 
e le attività di promozione 
internazionale in programma, 
realizzate grazie al sostegno di 
Agenzia Ice e Ministero degli 
Affari Esteri.

MANUEL HERZ OSPITE 
DEL PROGRAMMA CULTURALE 
L'architetto tedesco Manuel Herz 
sarà uno dei protagonisti della 
prossima edizione del programma 
culturale “costruire, abitare, 
pensare”, con una conferenza 
che si terrà nel pomeriggio di 

quale i nostri esperti offriranno 
consigli di progettazione 
e consulenze gratuite ai 
visitatori privati che vorranno 
usufruire di suggerimenti per 
abbellire la propria abitazione 
con pavimentazioni in legno 
nuove o per restaurare vecchi 
parquet. Un’occasione unica 
per ottenere suggerimenti su 
come sistemare al meglio gli 
ambienti della propria abitazione 
e una conferma dell’attenzione 
che Cersaie rivolge anche al 
pubblico dei consumatori finali, 
sempre più autonomi nelle 
proprie scelte di acquisto. Sarà 
presente nuovamente al nostro 
stand Fabio Braga (formatore, 
tecnologo del legno, professore 
associato dell’Accademia Belle 
Arti di Firenze e socio di Braga srl, 
azienda specializzata in fornitura 
posa e restauro di pavimenti 
in legno), a disposizione dei 
visitatori interessati nei giorni 
di giovedì 29 e venerdì 30 
settembre, dalle 9.30 alle 18, 
presso l’Agorà dei Media. Per 
prenotare un appuntamento è 
sufficiente scrivere una mail 
a info@iloveparquet.com (è 
consigliabile allegare planimetria 
o foto), segnalando la vostra 
disponibilità (giorno e ora) e 
indicando: nome, cognome, email 
ed eventualmente numero di 
cellulare per essere ricontattato.
Per ottenere l’ingresso gratuito 
per la fiera occorre registrarsi 
sul sito Cersaie, nell’apposita 
sezione.

CERSAIE DIGITAL 
Cersaie Digital, infine, che sarà 
on line per tre settimane - dal 
19 settembre al 7 ottobre -, 
servirà a migliorare e ampliare le 
relazioni tra espositori e visitatori, 
con l’obiettivo di consolidare la 
partecipazione alla fiera fisica. 
Le potenzialità dell’information 
technology consentiranno di 
sviluppare specifiche azioni 
per gli eventi del programma di 
Cersaie 2022.
Appuntamento a Bologna!

CERSAIE 
RITORNA 
dal 26 al 30 
settembre

 ILOVEPARQUET EVENTI

Padiglioni già esauriti, un ricco 
calendario di appuntamenti (nel segno 
dell'internazionalità e della qualità 
informativa e formativa), un programma 
culturale di alto livello e… Ci saremo 
anche noi di I Love Parquet

TITO FRANCESCHINI
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“GLI AMICI DI 
TADDEO”: INSIEME, 
ALL’INSEGNA 
DEL LEGNO

ILOVEPARQUET EVENTI

che affascina e unisce 
dicevamo, come nel 
caso del bel pomeriggio 
organizzato venerdì 
24 giugno da Aziende 
Storiche Parquet (ASP), in 
collaborazione con il socio 
Taddeo Parquet - che ha 
ospitato l’evento - per 
conoscersi e confrontarsi 
su temi e problematiche 
legate al settore, perché 
lo scambio di idee e la 
condivisione di esperienze 
sono il modo migliore per 
crescere insieme. E poi 
per parlare di una passione 
comune: il legno.
“Gli Amici di Taddeo”, 
questo il titolo della 
giornata. E sono stati 
davvero tanti gli amici che 
hanno raccolto l’invito 
di Taddeo Albanese, 
artigiano fiorentino socio 
di Aziende Storiche 
Parquet che, insieme al 
figlio Ilario, progetta e 
realizza bellissime ‘opere’ 
in legno (pavimenti, forse, 
è riduttivo): parquet con 
geometrie, finiture e 
dimensioni personalizzate, 

come quelli esposti nel 
bellissimo showroom di 
Signa (FI), uno spazio di 
oltre 1.000 metri quadrati 
che ospita, come una 
galleria d’arte, pannelli 
e pavimenti in legno di 
ogni tipo. E proprio questi 
amici hanno raccolto 
l’invito di Taddeo e si sono 
ritrovati a casa sua, nel suo 
showroom.

UN POMERIGGIO DI 
FESTA E DI RIFLESSIONE
C’era Aziende Storiche 
Parquet, il cui vulcanico 
presidente, Alfiero 
Bulgarelli, che ha 
fortemente voluto questo 
incontro, ha animato il 
pomeriggio insieme a 
Stefano Berti (grande 
esperto di legno), c’era 
FederlegnoArredo, c’erano 
le aziende di produzione, 
c’erano moltissimi 
rivenditori (in prima fila i 
colleghi di ASP), c’eravamo 
noi di I Love Parquet. 
Tutti insieme per parlare 
di legno, ma anche per 
dimostrare il proprio affetto 

Il legno è un materiale 
magico, che affascina 
e unisce: per la sua 
straordinaria natura 
estetica, per la totale 
compatibilità con i criteri 
di sviluppo sostenibile, 
ma forse soprattutto 
perché viene da un albero, 
un essere vivente che 
respira, si nutre, cresce 
e si riproduce, una parte 
fondamentale del nostro 
ambiente, della nostra 
cultura, della nostra storia 
(ci hanno fatto compagnia 
da sempre). Il legno 

a un amico che negli ultimi 
tempi ha dovuto affrontare, 
per sua stessa ammissione, 
importanti sfide che lo 
hanno messo a dura prova.
“Gli Amici di Taddeo” 
è stato un pomeriggio 
di festa, ma anche di 
riflessione. A partire dagli 
spunti del Presidente 
Bulgarelli, che ha ricordato 
il valore della preziosa 
materia prima che è il 
legno “…materia prima 
che Taddeo ama, conosce 
e rispetta e che in questo 
showroom è rappresentata 
magnificamente” e ha poi 
sottolineato l’importanza 
di non confondere un 
“vero” parquet (ovvero una 
pavimentazione di legno 
con uno spessore minimo 
dello strato superiore di 2,5 
mm prima della posa) con 
ciò che parquet non è. In 
questo solco l’intervento 
di Stefano Berti, ex 
dirigente di ricerca CNR/
Ivalsa e oggi impegnato 
nella promozione della 
Foresta Modello Montagne 
Fiorentine. Il professor 
Berti si è soffermato sulla 
sostenibilità del legno, 
e quindi del pavimento 
di legno, legata a molti 
fattori, a partire dal 
fatto che nessun altro 
materiale da costruzione 
comunemente impiegato 
richiede così poca energia 
per la trasformazione, 
proseguendo con il 
fatto che il legno è 
completamente riciclabile 
e che riduce i gas a effetto 
serra. Berti ha quindi 
sfatato il falso mito che 
tagliare alberi significhi 
“danneggiare il pianeta”, 
ricordando che oggi, dopo 
ogni taglio del bosco, gli 
alberi vengono ripiantati o 

PASSIAM PAROLA?
Ci portiamo a casa un 
compito (quello di aiutare 
Stefano Berti, Aziende 
Storiche Parquet e tutti gli 
amici di Taddeo a “passare 
parola”), ma soprattutto 
il ricordo di un gruppo 
di persone - i soci ASP - 
affiatate e preparate, che 

rappresentano altrettante 
aziende, come ama 
ricordare il Presidente 
Bulgarelli, che sono veri 
fiori all’occhiello per il 
nostro comparto.
Alla prossima.

vengono aiutati a rinascere 
naturalmente. E poi il 
comfort acustico… E molto 
altro ancora, “bisognerebbe 
diffondere tutte le qualità 
del legno a quante più 
persone possibile - ha 
commentato Stefano 
Berti - magari scrivendo 
un manifesto, abbiamo 

tra le mani un materiale 
straordinario, ma purtroppo 
ancora in pochi, oggi, 
conoscono i suoi reali pregi. 
Il legno non ha eguali come 
materiale da costruzione: 
passiamo parola!”.

Venerdì 24 giugno Aziende 
Storiche Parquet, in collaborazione 
con il socio Taddeo Parquet, ha 
organizzato a Signa (FI), presso lo 
splendido showroom di Taddeo 
Albanese, un pomeriggio di studio 
per conoscersi e confrontarsi su temi 
e problematiche legate al settore e 
per parlare di una passione comune: 
il legno. Eravamo in tanti…
FEDERICA FIORELLINI
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OSSERVATORIO SAIE: 
L’INFLAZIONE GALOPPA, 
MA IL SETTORE DELLE 
COSTRUZIONI CRESCE
L’inflazione galoppa arrivando a 
toccare a giugno 2022 il valore 
record del +8% su base annua, 
eppure il settore delle costruzioni 
riesce a produrre riscontri positivi. 
Nonostante l’aumento dei prezzi 
delle materie prime e dell’energia 
colpisca circa 8 realtà su 10, le 
aziende di produzione, distribuzione 
e servizi per il settore delle 
costruzioni (edilizia e impianti) si 
dicono generalmente soddisfatte 
del proprio giro d’affari. Nell’ultimo 
anno, poco più della metà di 
esse (53%) ha dovuto addirittura 
rinunciare a dei lavori per le 
troppe richieste, con il 46% che 
sta puntando sull’assunzione di 
nuovo personale per aumentare la 
capacità produttiva.
In questi mesi, un grande aiuto è 
arrivato dagli incentivi, soprattutto 
dal Superbonus 110%, che, in 
attesa di capire quale sarà il suo 
futuro, ad oggi ha determinato 
mediamente fino ad un quarto del 
fatturato per quasi 8 aziende su 
10. Le difficoltà macroeconomiche 
si fanno sentire soprattutto sotto 
due aspetti: l’aumento dei prezzi 
del prodotto finito (per il 68% delle 
aziende) e i ritardi nelle consegne 
(60%). Sono queste alcune delle 
evidenze emerse dall’Osservatorio 
SAIE, realizzato da Senaf in 
previsione di SAIE, La Fiera 
delle Costruzioni. Progettazione, 
edilizia, impianti, che si terrà a 
BolognaFiere dal 19 al 22 ottobre 
2022.
In questo contesto, si registrano 

molte buone notizie. L’aumento dei 
prezzi dell’energia e delle materie 
prime ha avuto un impatto negativo 
sulla forza lavoro solo per il 4% 
del campione. L’occupazione nel 
settore delle costruzioni, dunque, 
resiste, e in questi mesi ben il 63% 
ha in previsione nuove assunzioni, 
soprattutto operai (sia altamente 
specializzati che non), impiegati e 
specialisti digital/BIM.
Importante sottolineare poi, come 
in alcuni casi (21% del campione), 
durante quest’ultimo quadrimestre, 
siano aumentati anche gli stipendi. 
Anche l’indice di fiducia generale 
resta alto: la percentuale di chi si 
dice complessivamente soddisfatto 
dell’attuale andamento della 
propria azienda è aumentata fino 
all’82%, addirittura superiore 
rispetto all’80% del quadrimestre 
precedente. A livello di fatturato, 
quasi 8 realtà su 10 (76%) hanno 
messo a segno un incremento 
negli ultimi quattro mesi e si 
aspettano di chiudere l’anno col 
segno più, a dimostrazione della 
vivacità della filiera. Se andiamo 
a vedere la soddisfazione per 
il portafoglio ordini ne abbiamo 
ulteriore conferma: ben il 90% 
degli intervistati lo ritiene adeguato 
ai livelli di sostenibilità finanziaria, 
in aumento di +2 punti percentuali 
sulla precedente rilevazione.

UN NUOVO DIRETTIVO PER ACIMALL
L’assemblea annuale di Acimall - 
l’associazione italiana dei costruttori di 
macchine e accessori per la lavorazione 
del legno - ha scelto i nuovi consiglieri per 
il triennio 2022-2025. Entrano nel consiglio 
Giorgio Casati (Casati Macchine; Marnate, 
Varese), Roberto Ghizzoni (Dierregi; Carpi, 
Modena), Stefania Maggi (Maggi Technology; 
Certaldo, Firenze) e Pierluigi Paoletti (Paoletti 
Energy; Borgo Valbelluna, Belluno). Il voto 
dell’assemblea ha confermato per un altro 
mandato il consigliere Aldo Zaffaroni (Mario 
Zaffaroni e figli; Turate, Como).
Rimangono in carica fino al prossimo giugno 
il presidente Luigi De Vito (SCM; Rimini) e 
il vicepresidente Marianna Daschini (Greda; 
Mariano Comense, Como), quando le imprese 
associate saranno chiamate al rinnovo o alla 
riconferma sulla base di un disallineamento 
delle tempistiche a garanzia della continuità 
dell’operato dell’organo direttivo.
Il presidente di Acimall - dopo aver ricordato 
gli scopi dell’associazione, nata nell’oramai 
lontano 1966 - ha ribadito l’eccezionalità 
degli ultimi anni per l’intero pianeta e i tanti, 
troppo spesso drammatici nodi che restano 
da sciogliere nel prossimo futuro: “Un biennio 
di svolta anche per la nostra associazione, 

che ha dovuto far appello ad ogni risorsa per 
mantenersi vitale e propositiva, per poter dare 
risposte adeguate alle aziende in momenti di 
estrema incertezza”, ha detto De Vito.
Un biennio peraltro ricco di grandi 
soddisfazioni sul fronte economico, con una 
produzione italiana di macchine e utensili per 
la lavorazione del legno che si è attestata a 2,5 
miliardi di euro, con una crescita del 36 per 
cento sul 2020 e dell’11 per cento rispetto al 
2019. Bene anche le esportazioni (1,7 miliardi 
di euro, più 30 per cento sul 2020 e più 10 
sul 2019), e le vendite sul mercato interno, 
attestatesi a quota 790 milioni di euro, con 
una crescita del 52 per cento sul 2020 e del 
15 sul 2019. Crescono anche le importazioni 
(244 milioni di euro, il 59 percento in più 
rispetto al 2020 e il 21 rispetto al 2019) e di 
conseguenza anche il consumo apparente 
dell’Italia, che supera il traguardo del miliardo 
di euro (più 54 per cento sul 2020 e più 16 per 
cento rispetto al 2019). Molto positiva anche 
la bilancia commerciale, che è risultata pari a 
1,5 miliardi, dunque il 27 per cento in più sul 
2020 e l’8 per cento in più sul 2019).

NASCE REALAMERICANHARDWOOD.COM
La Real American Hardwood Coalition, 
un'iniziativa per promozione nazionale dei 
prodotti in vero legno duro americano, 
ha lanciato il suo nuovo sito web 
(RealAmericanHardwood.com), ideato per 
‘ispirare’ ed educare i consumatori.
Progettato da CANVAS United, il sito informa 
i consumatori sui vantaggi e sui benefici dei 
veri prodotti in legno duro americano in modo 
da ‘creare connessioni emotive’. I moduli 
interattivi del sito coinvolgono i consumatori 
mettendo a confronto l'aspetto, la durata, il 
valore, la salute della casa e le caratteristiche 
ambientali dei prodotti in vero legno rispetto 

alle alternative finte, ‘effetto legno’. Il sito 
contiene anche una serie di progetti con il 
legno, suggerimenti per la manutenzione, 
notizie sulla sostenibilità, oltre ad esplorare 
come il legno stia influenzando gli stili di vita e 
le culture nel mondo moderno.

NEWSROOM
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Sempre più tasselli vanno 
a completare il mosaico 
di Superfaces 2022, in 
programma alla Fiera di 
Rimini dal 12 al 14 ottobre. 
Superfaces nel 2022 intende 
affermarsi come fiera di 
riferimento e community 
catalyst per tutte le aziende 
produttrici di superfici e 
rivestimenti. Le porte del 
suo padiglione si apriranno 
quindi a resilienti, laminati, 
resine, metallo, parquet, 
colori, carta da parati e 
non solo. Keyword quali: 
contaminazione, ibridazione, 
capacità di adattarsi a 
soluzioni estetiche, tecniche, 
inedite e tailor made 
rendono Superfaces la 
fiera per scoprire, vedere e 
sentire la differenza, proprio 
come il claim scelto per la 
nuova edizione ´feel the 
difference´. Tra conferme e 
novità, il primo marketplace 
dedicato alle superfici 
innovative, organizzato da 
Italian Exhibition Group, 
sta definendo man mano il 
suo impianto, per quanto 
riguarda gli espositori e le 
partnership. 
Dopo il successo della 
prima edizione, prosegue la 
collaborazione con INTERNI, 
punto di riferimento del 
mondo dell´architettura e del 
design, che continuerà con 
nuovi contenuti dedicati in 
ottica phygital.

Il percorso di avvicinamento 
alla fiera vedrà ancora 
protagonista Action Group 
Srl - Infoprogetto, società 
leader nell´organizzazione 
di workshop, seminari 
e webinar destinati ad 
architetti, ingegneri, 
progettisti, geometri 
e periti industriali. 
Superfaces organizzerà 
infatti, prima della fiera, 
dei webinar tecnici rivolti 
a professionisti, con focus 
sulle soluzioni più innovative 
per rivestimenti, pareti e 
pavimentazioni.  
A sposare il progetto 
Superfaces anche 
partner istituzionali che 
patrocineranno la fiera come 
l´Ordine degli Architetti di 
Rimini e AIPI (Associazione 
Italiana Progettisti d´Interni).
Il panel comprenderà, 
in fiera e nel percorso di 
avvicinamento, alcuni 
tra i più rinomati studi 
di architettura, che sono 
punto di riferimento per un 
approccio multidisciplinare 
e innovativo che presta 
particolare attenzione alla 
varietà di materiali presenti 
nel mercato.
Infine, non mancheranno 
le sinergie con il SIA . 
Hospitality Design, l´unica 
fiera in Italia che riunisce 
il settore dell´ospitalità e 
presenta i nuovi concept 
dell´accoglienza, e che si 
svolgerà sempre a Rimini 
dal 12 al 14 ottobre, in 
contemporanea con 
Superfaces come accaduto 
l´anno scorso.

ILOVEPARQUET EVENTI

TORNA IL 
COMMUNITY 
CATALYST 
DELLE 
SUPERFICI

Il nuovo marketplace b2b 
delle superfici innovative 
torna alla fiera di Rimini 
il prossimo ottobre e 
intende affermarsi in modo 
definitivo come riferimento 
multisettoriale. Non 
mancheranno le sinergie 
con la fieraSIA . Hospitality 
Design

FRANCESCA FERRARI

SUPERFACES 
2022 

http://www.berryalloc.com
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apparso sul penultimo 
numero di questa rivista, 
avevamo messo in guardia 
dalle differenze, non 
trascurabili, tra legalità e 
sostenibilità di una data 
materia prima; il primo 
concetto attesta infatti 
che una data operazione 
è conforme ai requisiti 
di legge o ha la sua 
fonte in essi. Per quanto 
rassicurante, questo 
approccio si scontra 
con i diversi livelli di 
protezione garantiti dalle 
leggi nazionali in termini di 

Quando si parla di legno 
tropicale si ha sempre la 
sensazione di entrare in 
un terreno accidentato, e 
questo per alcuni motivi: si 
tratta di una materia prima 
ricavata da foreste spesso 
vergini, il cui mercato si 
interseca inestricabilmente 
con i diritti e il benessere 
delle comunità locali e la cui 
filiera compie infiniti viaggi 
prima raggiungere i nostri 
cantieri e fabbriche. Non è 
raro quindi che alle prove 
che si possono portare 
riguardo a impatti positivi 
su economie, comunità ed 
ambiente, c’è sempre chi fa 
eco con un “sì, ma…”.

PARTIAMO DAL LEGNO 
(E DALLE INDICAZIONI 
CITES)
Partiamo dunque dal 
materiale - il legno appunto. 
Un caso interessante è 
rappresentato dal mogano 
(genere Swietenia), utilizzato 
da secoli in ebanisteria, 
pavimenti e strumenti 
musicali per le sue doti 

di resistenza a umidità e 
temperature. 
In un assessment condotto 
nel 1998, alcuni biologi 
hanno classificato questo 
genere come "vulnerabile 
all’estinzione”, con una 
riduzione della sua presenza 
naturale di circa un terzo 
rispetto alle rilevazioni 
precedenti.
Questo purtroppo è 
qualcosa che succede 
sempre più spesso: un 
numero crescente di specie 
arboree è infatti elencato 
nell'Appendice II della 
Convenzione sul commercio 
internazionale delle specie 
minacciate di estinzione 
(CITES). 
L’appendice II include 
specie non necessariamente 
minacciate di estinzione, 
ma di cui è necessario 
controllare il commercio per 
evitare utilizzi incompatibili 
con la loro sopravvivenza. 
Affinché avvenga il 
commercio di queste specie 
quindi, i Paesi devono 
fornire dati che dimostrino 

non solo che il legname è 
stato raccolto legalmente, 
ma che il suo commercio 
non metterà ulteriormente 
in pericolo la specie. 
Le indicazioni CITES 
sono una prima, chiara 
dimostrazione di come 
quindi i requisiti di legalità 
non siano più sufficienti 
a garantire l’origine del 
materiale - o quanto 
meno, non possano più 
rappresentare l’unico metro 
di distinzione tra legno 
“buono” e legno “cattivo”.

A CHE PUNTO È 
L’EUROPA?
A che punto è dunque 
il mercato europeo su 
questo? In uno studio 
pubblicato nel 2020 IDH, 
una fondazione che lavora 
con imprese, economisti, 
governi e società civile per 
rendere più sostenibili le 
catene del valore globali, 
ha provato a quantificare 
le importazioni europee di 
legname tropicale primario 
e secondario certificato 
(in realtà, nel testo si fa 
riferimento all ‘exposition’, 
ossia alla percentuale 
di foresta certificata in 
un Paese tropicale e al 
contributo potenziale di 

queste aree alle esportazioni 
totali del Paese stesso). 
Commissionato 
dall'European Sustainable 
Tropical Timber Coalition 
(STTC), questo rapporto si 
basa sugli studi 2019/2020 
delle importazioni europee 
di legname tropicale: nel 
2020 l’UE a 27+Regno Unito 
hanno importato un totale 
di 1.093.600 tonnellate di 
legno tropicale primario 
(tronchi, compensato, 
impiallacciature e segati) 
e 175.800 tonnellate di 
prodotti secondari (porte, 
modanature, finestre ecc), 
con Belgio, Francia e Paesi 
Bassi tra i principali paesi 
importatori.
Dalle pagine dello studio 
IDH è emerso che una 
percentuale che oscilla tra il 
28% e 41% del totale delle 
importazioni UE27+Regno 
Unito di legno tropicale è 
soggetta a certificazione 
di gestione forestale 
sostenibile - una percentuale 
troppo bassa, se pensiamo 
ai potenziali impatti negativi 
causati dall’estrazione di 
queste specie e dal loro 
ciclo di vita, che come 
abbiamo visto implica 
lunghi trasporti e cicli di 
produzione. 

Facendo un ragionamento al 
contrario, possiamo quindi 
concludere che uno share 
tra il 49% e il 72% del legno 
tropicale importato in Europa 
ha sì origine legale (in 
ragione anche del fatto che 
dal 2013 i prodotti legnosi 
che vengono immessi 
nel mercato europeo 
dovrebbero rispettare il 
Regolamento EUTR), ma 
poche o nulle garanzie 
sugli impatti (ambientali, 
sociali ed economici) nei 
Paesi di origine. Proprio 
nell’approfondimento 

I dubbi sugli impatti a livello 
ambientale e sociale dell’impiego 
dei legni tropicali rappresentano il 
maggior limite al loro utilizzo; ciò 
è dovuto principalmente, come 
per molte altre materie prime, 
allo sfruttamento sconsiderato 
della risorsa e alla forte pressione 
che il mercato pone su un 
ristretto cluster di specie, unito 
alla convinzione che termini 
come ‘legalità’ e ‘sostenibilità’ 
possano essere equiparabili. Per 
allontanare pregiudizi ma anche 
facili partigianerie, è utile fare un 
po’ di luce su alcuni punti
DIEGO FLORIAN

SOSTENIBILITÀILOVEPARQUET 

Diego Florian è il 
Direttore dell’ufficio 
nazionale del 
Forest Stewardship 
Council® (FSC®) 
Italia, posizione che 
ricopre dal 2011. 
Laureato in Scienze 

Forestali ed Ambientali nel 2003 presso l’Università degli 
Studi di Padova, dove tuttora risiede. La formazione 
accademica è proseguita con un Master in Cooperazione 
Internazionale allo sviluppo rurale, con esperienze di 
studio e lavoro in alcuni Paesi del “Sud del mondo”. 
Interessato anche agli aspetti di Responsabilità Sociale 
d’Impresa applicati al settore forestale, ha dapprima 
completato un dottorato di ricerca su questi temi nel 2008 
e, dal 2009, ha iniziato a collaborare con l’ufficio italiano 
del Forest Stewardship Council nella promozione della 
certificazione della gestione forestale responsabile e dei 
prodotti derivati.
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Ritornano a settembre, presso la 
Xyloteca di San Giovanni al Natisone 
(Udine) dell’esperto di legnami Gianni 
Cantarutti, i corsi di identificazione 
delle specie legnose temperate 
e tropicali (il cui obiettivo è quello 
di arrivare a riconoscere a occhio 
nudo i principali legni italiani) 

I POSTI SONO LIMITATI, PER FERMARE IL PROPRIO OCCOR-
RE EFFETUARE IL BONIFICO, DOPO AVER AVUTO CONFER-
MA DELLA DISPONIBILITÀ DI POSTI, VIA MAIL O TELEFO-
NICA: INFO@GIANNICANTARUTTI.IT - CELL. 333 7442296)

Costo per le due giornate:
€ 366 (300 + IVA 22%) 
È possibile iscriversi 
al solo CORSO 1 del sabato 
(ma non al solo CORSO 2 
della domenica) 
Costo € 244 (200 + IVA 22%)

Due Corsi
per l’identificazione 
delle specie 
legnose 1. CORSO IDENTIFICAZIONE 

DELLE SPECIE LEGNOSE TEMPERATE
Xyloteca lignamundi di San Giovanni 
al Natisone (Udine) 
Sabato 24 settembre 2002, dalle 9.00 alle 18.00  
obiettivo corso

arrivare a riconoscere a occhio nudo      
i principali legni temperati italiani.
programma

• Struttura del legno
• Caratteri anatomici e non anatomici per l’identificazione 

macroscopica dei legni temperati
• Utilizzo di “sir-legno”, software per l’identificazione   

macroscopica dei principali legni italiani

2. CORSO IDENTIFICAZIONE 
 DELLE SPECIE LEGNOSE TROPICALI 

Xyloteca lignamundi di San Giovanni 
al Natisone (Udine) 
Domenica 25 settembre 2002, dalle 9.00 alle 18.00 
obiettivo corso

è portare i partecipanti a riuscire a riconoscere 
a occhio nudo i diversi legni tropicali provenienti da Africa, 
Asia e centro-sud America. Il corso è destinato a coloro che, 
avendo già frequentato il corso sul riconoscimento 
dei legni temperati, vogliono estendere le loro conoscenze 
ai legnami provenienti da zone tropicali.
programma

• Definizione di “legno tropicale”
• Caratteri anatomici e non anatomici per l’identificazione 

macroscopica dei legni tropicali
• Utilizzo di chiavi di riconoscimento

sfruttamento delle risorse e 
conservazione.

UN ESEMPIO POSITIVO
Un esempio positivo 
concreto può derivare dalla 
Maya Bioreserve di Petèn, 
Guatemala. All’interno della 
riserva (2.090.667 di ettari) 
esiste una cooperativa 
di comunità locali, che 
gestisce a scopi produttivi 
e di conservazione circa 
500,000 ettari di foresta 
certificati secondo gli 
standard FSC. 
Questa area, che produce 

legni tropicali come l’ebano 
messicano, il mogano, 
l’hormigo e la cedrella, 
ha conosciuto negli anni 
tassi medi di deforestazione 
inferiori persino alle aree 
circostanti in cui viene 
applicata una protezione 
integrale, popolazioni di 
animali selvatici come il 
giaguaro in buona salute e 
una quasi totale assenza 
di incendi. I proventi della 
vendita di legname vengono 
poi in parte reinvestiti 
per formare gli operatori 
e assicurare servizi di 
assistenza (scuole, ospedali) 
alle persone che vivono in 
queste aree. Ovviamente 
non tutte le situazioni 
rispecchiano quella della 
Maya Bioreserve, che 
tuttavia è un modello 
possibile (e realizzabile) di 
legalità e sostenibilità nel 
marcato dei legni tropicali.

IL GABON
Sul fronte africano, 
invece, è recente la notizia 
dell’espansione dell'area 
forestale gestita in modo 
sostenibile, con 180.000 

nuovi ettari in Gabon. Infatti 
il Gabon Advanced Wood 
(GAW), una compagnia 
commerciale che ha 
concessioni forestali nel 
Paese, ha recentemente 
ottenuto la certificazione 
di gestione forestale 
del Forest Stewardship 
Council. All'interno dell'area 
forestale, situata nel sud est 
vicino alla città di Moanda e 
da cui si ricavano tra gli altri 
okoumé, noce africano ed 
ebiara, si trovano circa 309 
specie arboree inventariate 
e specie animali iconiche 
come elefanti, scimpanzé 
e gorilla. Nella concessione 
certificata, 26.000 ettari di 
foresta sono considerati 
come area strettamente 
conservativa in cui non 
potranno essere svolte 
attività di raccolta.

La prossima volta che 
vi troverete a discutere 
di legno tropicale in un 
confronto, preparatevi 
dunque a non rispondere 
subito con un “sì” o con 
un “no”, ma piuttosto con 
un “come”.

ILOVEPARQUET 

https://www.giannicantarutti.it/eventi/corso-di-identificazione-macroscopica-dei-legni-temperati-old/
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N GREEN PEA BUILDING: 
PROGETTARE EDIFICI PER 
MIGLIORARE LA VITA DELLE 
PERSONE E DEL PIANETA
L’edificio è un sistema aperto, dinamico, 
che evolve nel tempo, caratterizzato da 
attori, flussi e relazioni di valore, che lo 
rendono una metafora della convivenza 
dell’umanità con il Pianeta. Con questa 
filosofia, Green Pea Building, una nuova 
impresa per la progettazione degli edifici 
del futuro, nasce dall’unione di idee tra 
Green Pea, il primo Green Retail Park al 
mondo dedicato al tema del Rispetto, 
ideato da Oscar Farinetti, e Building, 
il gruppo di Piero e Luca Boffa, che si 
occupa di innovazione dell’abitare e del 
real estate.
La missione di Green Pea Building è 
descritta in un manifesto in 7 punti green, 
definito insieme allo studio Boffa Petrone 
& Partners e al Laboratorio di Sostenibilità 
ed Economia Circolare dell’Università 
di Scienze Gastronomiche di Pollenzo 
(UNISG), con la collaborazione di Green 
Pea. Il punto di partenza è la tutela e 
la rigenerazione della biosfera da cui 
dipendono il piano sociale ed economico 
che caratterizzano la società così come la 
conosciamo.
Il progetto nei prossimi anni, adottando 
strategie di design sistemico, economia 
circolare, ecodesign, realizzerà edifici 
pubblici e abitazioni rigenerando 
e riqualificando l’esistente, senza 
consumare nuovo suolo, utilizzando 
materiali eco-efficienti ed eco-efficaci, 
riutilizzabili e riconvertibili a fine vita.
“Green Pea Building rappresenta la posa 
della prima pietra per la realizzazione 
degli edifici del futuro. Un cambio di 
passo significativo e il punto di partenza 
per la progettazione di edifici che si 
muovono nell’orizzonte dell’innovazione: 
in equilibrio con gli ecosistemi, massima 
espressione di un modello economico 
circolare, con un approccio che punta al 
benessere di tutti. Un manifesto capace 
di ispirare anche le nuove generazioni 
perché in grado di indicare una visione 
olistica verso nuove priorità, gettando le 

basi del primo esempio imprenditoriale 
sostenibile, nel campo delle costruzioni” 
dichiara Piero Boffa, presidente del 
Gruppo Building.
“La casa è forse il bene più prezioso 
per noi umani. Spesso la nostra casa ci 
assomiglia. Ciò che è nato, attraverso 
l’unione delle forze di Building e Green 
Pea, è un progetto che aiuta le persone 
di Rispetto a vivere in una abitazione di 
Rispetto” commenta il fondatore di Eataly 
e Green Pea Oscar Farinetti.
I 7 punti di Green Pea Building sono Terra, 
Aria, Acqua, Energia, Risorse, Persone e 
Futuro: 
1. Rigeneriamo la terra, insieme a chi 

rispetta la bellezza che risiede nella 
natura e nella società.

2. Tuteliamo la purezza dell’aria, in sinergia 
con il mondo vegetale.

3. Contrastiamo lo spreco e l’inquinamento 
dell’acqua, preservandone la qualità.

4. Usiamo solo l’energia necessaria, 
prediligendo quella da fonti rinnovabili.

5. Riduciamo e gestiamo, risorse, scarti ed 
emissioni.

6. Incoraggiamo stili di vita sostenibili 
e relazioni di valore tra le persone, 
invitandole ad essere co-responsabili.

7. Rendiamo conto dell’impatto delle 
nostre scelte sul futuro, a noi stessi e 
agli altri, raccontandole.

https://it.fsc.org/it-it
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ma come se fossero inter-
dipendenti. L’uomo è tra 
questi.

IMPORTANZA DELLE 
PIANTE PER LA NATURA
Le piante rivestono un ruolo 
fondamentale per l’intera vita 
sul pianeta. Se eliminassimo 
di colpo le piante dal pianeta, 
semplicemente la vita 
come la conosciamo non 
esisterebbe più.
Le piante sono alla base della 
catena alimentare.
Molti insetti e animali come 
gli erbivori si nutrono di 
piante. Questo ovviamente 
influisce sull’esistenza delle 
specie umane. I predatori 
principali che si nutrono di 
erbivori soccomberebbero 
facilmente, i predatori 
secondari come gli 
opportunisti consocerebbero 
la stessa sorte. 
Nel suolo, attraverso le 
radici, le piante nutrono 
vermi e danno ospitalità 
a ragni e altri insetti che 
proliferano e arricchiscono la 
catena alimentare. 
Pensate a un ciuffo d’erba 
che ospita e dà nutrimento 
a un insetto: poi arriva la 
rana che mangia l’insetto, 
il serpente che mangia la 
rana, l’aquila che mangia il 
serpente. Un singolo ciuffo 
d’erba consente a un uccello 
predatore di trovare il suo 
habitat vivere e nutrire 

Le piante sono considerate 
i primi organismi viventi nati 
sulla terra. Senza piante, 
l’ambiente e la vita umana 
sulla terra non possono 
esistere. 
Coltiviamo piante nelle 
nostre case, giardini, fattorie, 
ai lati delle strade: la loro 
presenza è indispensabile 
per l’aria pulita, il cibo e 

Le piante diminuiscono 
l’inquinamento terrestre, 
mantengono in equilibrio 
interi ecosistemi (terrestri 
o acquatici) e proliferano in 
modo sano anche all’interno 
di insediamenti umani.
Le piante forniscono rifugio e 
un habitat naturale per tanti 
animali, creando delle nicchie 
biologiche sane.

L’IMPORTANZA DELLE 
PIANTE PER L’UOMO
Le piante sono una fonte 
primaria di cibo. Anzi, la 
principale. Le piante per 
nutrirsi, tranne rarissimi 
casi di piante carnivore, non 
hanno necessità di cacciare, 
bastano a sé stesse tramite 
la fotosintesi nelle loro foglie, 
sfruttando la luce del sole 
per trarre energia. Possono 
convertire la luce del sole in 
energia come gli zuccheri, 
cioè i carboidrati, che sono 
un mattone fondamentale 
dell’alimentazione umana. Il 
pane, l’alimento più antico 
mai preparato dall’uomo, è 
vegetale.
Ci sostentano con frutti, 
semi, radici tuberose, ecc. 
Mangiamo verdura, frutta, 
funghi, radici, tuberi, foglie, 
cereali e legumi. Gran parte 
della nostra alimentazione 
proviene dalle piante.
L’abbigliamento: le piante 
sono responsabili delle 
fibre naturali con le quali 

di lavorazione. I fiori: 
quanto sono belli i fiori? 
Ragioniamoci sopra, sono 
una delle cose più belle in 
natura, che la natura ci offre 
proprio per aiutare le piante 
a diffondersi nell’ambiente. 
Dai fiori ricaviamo profumi, 
essenze, che spesso 
possono essere usate per 
produrre deodoranti naturali.
Le medicine: l’uso più 
importante in medicina 
è quello relativo alla 
produzione di estratti e 
principi attivi che fanno 
bene. Le piante come 
‘droghe’ in grado di indurre 
uno stato calmante, di 
assenza di dolore sono 
note fin dall’antichità. 
Il ginseng per esempio 
aumenta l’energia di chi 
lo consuma e rafforza il 
sistema immunitario. La 

la prole. Le piante sono 
fondamentali per il ricambio 
dei gas nell’atmosfera: le 
piante bilanciano l’emissione 
di metano e anidride 
carbonica da parte degli 
animali, trasformando la 
seconda in ossigeno. Si dice 
infatti che siano il polmone 
verde del pianeta. Lo fanno 
tramite la fotosintesi che 
è il loro modo di nutrirsi (in 
sostanza tutta la vita sulla 
Terra dipende dal Sole). 
Le piante mantengono 
l’equilibrio necessario alla 
vita nel pianeta.
Grazie a un effetto di 
raffreddamento le foreste 
generano pioggia. Non 
è un caso che le foreste 
pluviali siano rigogliose, 
mentre i deserti sono privi di 
vegetazione.
È un equilibrio fatto di 
costante scambio nel quale 
gli elementi si sostengono a 
vicenda.
Le piante mantengono fertili 
i terreni: come fanno cadere 
foglie, frutti, rami e gambi 
le piante danno nutrimento 
al terreno, restituendo 
materiale organico sotto 
forma di humus. Il petrolio 
e il gas naturale presenti 
nei substrati delle rocce del 
nostro pianeta sono dovuti, 
per la massima parte, ai resti 
organici di grandi foreste 
presenti milioni di anni fa 
sulla Terra. 

l’acqua in questo nostro 
mondo.
Le piante contribuiscono 
inoltre alla nostra economia. 
La popolazione di molti Paesi 
dipende dai prodotti agricoli 
per il proprio sostentamento 
e il proprio reddito. Piante 
e animali sembrano vivere 
in simbiosi, non nel senso 
scientifico del termine, 

fabbrichiamo i nostri tessuti 
e materiali per i vestiti che 
indossiamo ogni giorno. Il 
cotone, la iuta forniscono la 
materia prima per fabbricare 
filati di qualità per biancheria 
e abbigliamento di ogni 
giorno. Arredamento e 
riparo: gli alberi sono stati la 
nostra prima casa, quando da 
primati non eravamo ancora 
scesi sulla terra. Abbiamo 
presto imparato a utilizzare il 
legname per costruire armi, 
ripari, utensili. Abbiamo 
usato il legno per costruire 
trappole, canne da pesca, 
ripari, capanne, tavoli, sedie, 
cestini, ciotole e tuttora 
continuiamo, cercando di 
salvaguardare l’ambiente 
dal disboscamento, dove si 
riesce. 
Dalle piante estraiamo 
gomme e plastiche naturali 
usate nell’industria.
La presenza di piante, 
di verde come si dice, 
è sintomo di salute e 
benessere in molte aree 
urbane inquinate dal troppo 
traffico e dalle emissioni. 
Le piante sono anche 
dei pesticidi naturali che 
combattono l’infestazione. 
Le piante inoltre sono una 
fonte di energia primaria: 
le biomasse lavorate e 
fermentate consentono di 
produrre il bioetanolo, la 
cosiddetta benzina agricola, 
usata in diversi processi 

camomilla è un blando 
calmante, la pianta digitale 
è celebre per il suo uso 
contro le malattie cardiache, 
teina e caffeina hanno un 
potere stimolante, la segale 
cornuta contiene degli 
alcaloidi usati per malattie 
come l’emicrania. Alcuni 
estratti hanno la capacità 
di ridurre le infiammazioni: 
i flavonoidi della frutta 
aumentano la resistenza, altri 
diminuiscono l’impatto degli 
effetti dell’invecchiamento 
combattendo i radicali liberi.
Le piante sono una forma di 
vitamine, dal momento che 
i frutti ne sono ricchi, così 
come radici e foglie.
E infine, come abbiamo 
visto tante volte, le piante 
sono fondamentali per 
il benessere psico-fisico 
dell'uomo.

PERCHÉ LE 
PIANTE SONO 
INDISPENSABILI 
ALLA 
VITA SUL 
NOSTRO 
PIANETA?
Ogni tanto tendiamo a dimenticare 
il prezioso ruolo degli alberi, e delle 
piante in generale. Le piante sono 
vita perché forniscono la maggior 
parte delle risorse alimentari di 
cui ci nutriamo e la quasi totalità 
dell'ossigeno che respiriamo… 
Ma non solo

FABIO BRAGA

FABIO BRAGA - Tecnologo del legno con un'esperienza di 42 anni di 
cantiere,  Fabio Braga vive il legno come una creatura meravigliosa,  su 
cui c'è molto da raccontare. È socio, insieme al fratello John, di Braga 
srl, azienda di seconda generazione che si occupa di fornitura e restauro 
di pavimenti in legno e pavimenti antichi. Da tre anni si occupa anche 
di formazione online e offline presso l'ordine degli architetti di Novara e 
Varese, inoltre, nel 2020 ha fondato Braga 
academy online, la prima academy dedicata 
a progettisti e parchettisti interessati al 
mondo del pavimento in legno e del problem 
solving di cantiere. È membro del consiglio 
direttivo di ASP e di Federlegnoearredo; 
presenzia alla commissione di revisione 
delle normative UNI.

NATURA E BENESSERE
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In base al raggiungimento 
dei requisiti stabiliti dallo 
schema certificativo Catas, 
i pavimenti potranno essere 
classificati in categorie 
diverse, ciò perché le prove 
a cui vengono sottoposti 
sono numerose e non è 
possibile semplicemente 
dichiarare “certificato” o 
“non certificato”, ma è più 
corretto dichiarare il livello di 
prestazione raggiunto.

NUOVE OPPORTUNITÀ 
DI MERCATO
La certificazione “CQA Wood 
and Parquet Flooring”, in 
sintesi, fornisce - in un unico 
marchio - nuove opportunità 
di mercato per i pavimenti in 
legno e parquet:
• Valore tecnico | Prestazioni, 

resistenza e sicurezza 
verificate in laboratorio

• Valore oggettivo | Alla base 
un disciplinare tecnico 
rigoroso e norme tecniche 
di riferimento

• Valore distintivo | 
Eccellenza e qualità 
certificate Catas

I PASSI PER LA 
CERTIFICAZIONE:
1. Compilazione domanda
2. Audit e campionamento
3. Prove di laboratorio
4. Concessione marchio
5. Monitoraggio    

e mantenimento

In ambito normativo, non 
esiste ancora una norma 
di requisiti che raggruppi 
varie tipologie di prestazioni/
caratteristiche per i parquet 
(spessore dello strato nobile 
≥ 2,5 mm), ma solo per i 
pavimenti in legno (spessore 

dello strato nobile ≤ 2,5 mm) 
secondo la norma europea 
EN 14354; è su questa basi 
che Catas (polo d’eccellenza 
per il settore legno e arredo, 
ente certificatore con un 
laboratorio che si occupa 
di prove, analisi e test) ha 

voluto creare una nuova 
certificazione di prodotto: 
“CQA Wood and Parquet 
Flooring”. Nello schema 
certificativo Catas non 
è stata considerata la 
distinzione fra pavimento 
in legno e parquet, ma 
solamente fra trattamento 
filmante (spessore della 
vernice ≥ 20 μm sia a 
“poro aperto” che a “poro 
chiuso”) e trattamento non 
filmante (spessore della 
vernice ≤ 20 μm, oli, cere).
Sono state considerate 
in particolare tre tipologie 
prestazionali:
• resistenza superficiale, 

intesa come capacità 
del trattamento (vernice, 
olio, cera) di proteggere 
il legno, prestando 

attenzione alla tendenza 
a ritenere lo sporco, alla 
resistenza all’abrasione, al 
graffio, alla macchiabilità 
e a repentini sbalzi di 
temperatura;

• resistenza meccanica, per 
caratterizzare il pavimento 
dal punto di vista fisico 
attraverso attraverso tre 
prove fondamentali: la 
resistenza all’indentazione 
(Brinell), la resistenza alla 
delaminazione e la stabilità 
dimensionale;

• emissioni di VOC (Volatile 
Organic Compounds) per il 
controllo dell’emissione di 
sostanze organiche volatili 
con limiti di legge stabiliti, 
per tutelare la salute in 
ambiente domestico e 
lavorativo.

ILOVEPARQUET 

Sempre più il mercato oggi ricerca 
la qualità e la sicurezza dei materiali 
utilizzati per arredare case e ambienti 
di lavoro. Catas, con il marchio “CQA 
Wood and Parquet Flooring”, fornisce 
uno strumento unico e nuovo di 
controllo tecnico, oltre a un valore 
aggiunto a pavimenti in legno e parquet 
certificati
DEBORA TIBERIO, Reparto Superfici Catas

Proprietà Nome di riferimento

RESISTENZA AL GRAFFIO EN 15186

RESISTENZA AGLI SBALZI DI TEMPERATURA UNI 9429

RESISTENZA ALL'INDENTAZIONE EN 1534

RESISTENZA AGLIU AGENTI CHIMICI EN 13442

TENDENZA A RITENERE LO SPORCO UNI 9300

STABILITÀ DIMENSIONALE EN 1910

QUADRETTATURA EN ISO 2409

EMISSIONI DI VOC EN ISO 16000

NB: test e requisiti variano a seconda del tipo di trattamento superficiale

CQA WOOD 
AND PARQUET 
FLOORING: 
CATAS CERTIFICA 
PAVIMENTI IN 
LEGNO E PARQUET

Con sedi a San Giovanni al Natisone 
in provincia di Udine e Lissone 
(Monza-Brianza), Catas è considerato 
oggi il più grande istituto italiano 
ed europeo nel settore del legno e 
dell’arredo. È un centro di ricerca 
supportato da un gruppo di lavoro 
altamente qualificato e specializzato, 
che può contare sulle competenze 
di circa 50 dipendenti, tra i quali 
laureati in chimica, fisica, ingegneria 

e matematica. I cinque reparti 
(materiali, superfici, prodotti finiti, 
chimico-biologico, e fuoco) coprono 
un vasto campo di prove e ricerche 
che vengono commissionate sia sui 
materiali che sui prodotti finiti. Per 
ogni singolo materiale e prodotto 
Catas è in grado di comprovare 
l’effettiva rispondenza a specifiche 
stabilite dal cliente, oltre che la 
conformità ai requisiti previsti da 

leggi o norme tramite la verifica delle 
prestazioni, della sicurezza e della 
durata dei prodotti.  Da alcuni anni 
è anche attivo un ufficio tecnico in 
grado di eseguire simulazioni virtuali 
delle prove meccaniche. 

Abrasimetro Taber

Misura dello spessore del rivestimento

Prova per la resistenza al graffio

Prova per la resistenza delle superfici alle macchie

https://catas.com/it-IT
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OXISAND

1 | Janser accompagna i professionisti 
della posa in una nuova esperienza 
di levigatura: grazie alla tecnologia 
OXISand proposta dall’azienda 
tedesca, è possibile infatti ottenere 
una maggiore durata della carta 
abrasiva e una levigatura omogenea, 
praticamente con assenza di polvere.
2 | L’innovativo processo di 
produzione degli abrasivi OXISand, 
infatti, consente un’applicazione 
precisa dei grani abrasivi, garantendo 
la migliore rimozione possibile della 
polvere di levigatura risultante.

3 | Inoltre, grazie al nuovo 
rivestimento antiaderente, la carta 
abrasiva OXISand si ‘intasa’ molto 
meno. Questo, in combinazione 
con la grana abrasiva di alta qualità 
utilizzata, consente una durata utile 
del prodotto fino al 30% in più e una 
levigatura ottimale e omogenea 
della superficie in legno.

4 | La gamma OXISand si abbina 
perfettamente con le macchine 
Janser Columbus, Speedtronic (4A) 
con Trivo-Disc II, nonché con le 
RS-150 (4B) e Deos (4C), offrendo 
così ai professionisti della posa 
una gamma completa, per risultati 
di levigatura di alta qualità e senza 
polvere su superfici, bordi e angoli.

PER UNA NUOVA 
ESPERIENZA

DI LEVIGATURA

1 |

4A |

4B |

4C |

3 |

2 |

https://janser.it/


8382

PER FARE UN 
BUON PARQUET
CI VUOLE 
UNA BUONA 
MACCHINA

 ILOVEPARQUET FOCUS MACCHINE

PER TAGLIO LAMELLE E PARQUET 
Le caratteristiche principali della 
sega a nastro orizzontale proposta da 
Caselli Group sono la costruzione 
di tipo pesante con telaio rinforzato, 
visualizzatori digitali per un accurato 
controllo del taglio e dello spessore, 
velocità di avanzamento controllata da 
invertitore di frequenza e visualizzata 
su display, quadro di controllo 
mobile. La macchina è disponibile 
in vari modelli, con differenti 
capacità di taglio e caratteristiche, 
in base al tipo di lavoro da eseguire: 
300/400/650/1300. 
Due le innovazioni da segnalare:
• Dispositivo Offset (TS 400/650): 

la lama scende dopo ogni taglio 
in relazione alla misura impostata 
nel pannello di controllo, quindi è 
possibile tagliare la tavola dalla 
parte superiore più velocemente e 
con massima precisione.

• Dispositivo Doppia Velocità 
(TS 400/650): grazie a un 
sensore di lettura, la macchina 
inizia il taglio a una velocità 
ridotta, per accelerare dopo 
l’entrata della lama nel tavolame, 
questo porta a un ulteriore 
incremento della precisione e della 
velocità di taglio e a una durata 
maggiore della lama.

PROFILATRICE ENTRY-LEVEL, 
CON CARICO E SCARICO 
MANUALE 
La gamma di profilatrici SCM 
celaschi tm offre diverse soluzioni 
per rispondere a qualsiasi esigenza di 
profilatura e squadratura di parquet. 
Da oggi la gamma si è arricchita con 
celaschi tm30, profilatrice entry-
level con carico e scarico manuale, 
concepita per offrire tutta la precisione 
e la qualità costruttiva di una celaschi 
tm di fascia superiore, ma a un prezzo 
particolarmente interessante. Questa 

soluzione consente la profilatura 
sia longitudinale che trasversale, 
con una configurazione specifica per 
il parquet a 2-3 strati in legno con 
profilo Tongue&Groove e larghezza 
della doga a partire da 130 
mm. Inoltre, grazie alla 
tramoggia opzionale, 
è possibile aumentare 
la produttività nella 
lavorazione trasversale 
per ottimizzare ancora 
di più il lavoro dell'operatore. 

LA SEZIONATURA E RIGATURA 
MULTIPLA PER IL PARQUET 
PREFINITO

La premiata ditta Zaffaroni 
di Turate (Como) 
propone una 

gamma completa di 
sezionatrici e rigatrici 

per la produzione di 
parquet prefinito 2 o 

3 strati. Tra le offerte 
della casa comasca vi 

sono la multilama serie MLS 
per la sezionatura e/o rigatura del 
pannello in multistrato, la serie MLS-

TR, dedicata all’esclusiva rigatura 
(fresature di snervamento delle doghe 
già composte) dello strato di supporto, 
la multilama trasversale serie MTT, 
per la troncatura delle doghe. Tutte 
queste soluzioni tecnologiche possono 
essere asservite dalle opportune 
automazioni, fino a creare impianti 
aggregati completamente automatici, 
offrendo il vantaggio dell’installazione 
priva di presidio umano, anche in 
ottica di innovazione, come suggerito 
dai dettami della corrente Industria 
4.0. Nella foto: impianto aggregato per 
parquet prefinito.

SILENZIOSA, 
FULL OPTIONAL, LOW COST
La troncatrice Orange 250, con 
motorizzazione silenziata grazie alla 
trasmissione a cinghia, è un’esclusiva 
della linea professionale Orange. 
I plus:
• bloccaggio automatico dell'angolo 

con regolazione e correzione 
micrometrica,

• indicatore laser della linea di taglio,
• innalzamento e regolazione 

micrometrica del piano di lavoro 
superiore,

• sacchetto raccogli segatura,
• morsetto verticale,
• squadra superiore con doppia 

posizione, 90° e 45°,
• gruppo inclinazione angolo  

verticale con scala graduata,
• piedi in gomma stabilizzatori  

anti-vibrazione,
• impugnatura centrale   

ambi-destra ergonomica,
• lama con denti riportati   

in metallo duro,
• capacità di taglio a 90°   

mm 130 x 78.
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KONTACT, PRESSA DI 
INCOLLAGGIO
A. Costa-Righi, azienda leader nella 
produzione di macchine e impianti 
per la lavorazione del legno, si è 
sempre contraddistinta nello scenario 
mondiale proponendo prodotti 
di altissima qualità costruttiva, 
innovazione tecnologica e durabilità 
nel tempo. Fiore all’occhiello della 

gamma divisione parquet è la pressa 
di incollaggio modello Kontact, che 
permette di produrre in maniera 
continua, in modo semplice ed 
efficace, il parquet ingegnerizzato a 
due e tre strati. I numerosi impianti 
già installati nel mondo sono la prova 
della qualità della macchina e dei 
risultati.
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http://www.compasaw.com
http://www.scmgroup.com
http://www.casellispa.com
http://www.sezionatrici.it
https://acostarighi.com/
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PARTE I

Il mio percorso 
professionale (è Stiven 
Tamai che scrive, ndr) fa 
parte della storia della mia 
famiglia: come si suol dire io 
sono ‘figlio d’arte’, in quanto 
ho ereditato da mio padre, 
che faceva il parchettista, 
l’idea e la passione di fare 
questo lavoro.
Tutto è iniziato in modo 
artigianale, ovviamente, ma 
oggi l’impostazione della 
mia azienda (di cui sono 
socio con mio fratello) è ti 
tipo imprenditoriale: come 
è avvenuto il passaggio? 
È possibile passare da 
artigiano a imprenditore? 
Questa è una domanda 
che mi viene rivolta 
frequentemente e che, con 
Michele Murgolo, attraverso 
la creazione del team 
Posatore 4.0, desideriamo 
riproporre a tutti i nostri 
colleghi, rispondendo “Sì, 
è possibile passare da 
artigiano ad imprenditore, 
MA…”. Sì perché, come 
in tutti i progetti, c’è 
sempre un grande “ma” da 
rispettare e, anche in questo 
caso, non si fanno eccezioni. 
Perché un progetto 
raggiunga il successo, 
bisogna soddisfare delle 
“condizioni” che lo 
caratterizzano e, al tempo 
stesso, lo condizionano.

LE PAROLE SONO 
IMPORTANTI
Bisogna, prima di tutto, 
fare una distinzione a livello 
terminologico: dal punto di 
vista giuridico l’artigiano è 
colui che presta un lavoro 
prevalentemente proprio, 
mentre l’imprenditore 
separa la propria persona 
fisica dal capitale prodotto 
dall’attività (che egli 
organizza). Ma attenzione: 
non è la società, in se 

stessa, che apporta maggior 
guadagno, a farlo sono le 
prospettive concrete di 
un incremento di lavoro 
(e conseguentemente di 
capitale fatturato), che 
impongono una forma 
societaria. L’artigiano vede 
fondersi nella propria 
persona il suo patrimonio 
personale e lavorativo. 
L’imprenditore, invece, 
opera per mezzo di un altro 
soggetto: la sua azienda. 
Ci sono, poi, degli aspetti 
anche di tipo “psicologico” 
che differenziano le due 
realtà: l’artigiano non 
sempre è organizzato 
sul lungo periodo, 
mentre l’imprenditore è 
abituato a pianificare per 
produrre e monetizzare. 
Si tratta, quindi, di 
costruire la “mentalità” 
dell’imprenditore.

LE AREEE SU 
CUI LAVORARE
Una volta capita la differenza 
tra queste due entità, con 
Posatore 4.0 desideriamo 
mettere a disposizione dei 
nostri colleghi le esperienze 
e le conoscenze che 
abbiamo maturato in questi 
anni, realizzando il passaggio 
da uno stile lavorativo 
all’altro: abbiamo individuato 
delle aree da tenere ben 
presenti per vivere il 
passaggio e sulle quali 
è necessario aggiornarsi 
continuamente. 
Un imprenditore deve 
avere la disponibilità ad 
imparare materie nuove 

e a mettere in atto nuovi 
comportamenti, affinché 
il passaggio avvenga con 
successo, cioè con risultati 
economicamente veloci, 
misurabili, positivi e duraturi.
Il cambiamento parte da 
noi stessi e non può essere 
esterno a noi. Quindi il 
nuovo modo di pensare 
e di agire deve trovare la 
motivazione dentro di noi. 
Siamo consapevoli che 
si tratti di un processo 
più facile a dirsi che a 
farsi, soprattutto perché 
le persone tendono a 
non cambiare le proprie 
abitudini. Guidare una 
modifica nel modo di 
operare in un’azienda è 
un’azione molto delicata 
e l’imprenditore deve 
saper motivare i propri 
collaboratori, sapendo 
intervenire quando il gruppo 
tende a ritornare nelle 
proprie aree di confort.
Tuttavia, se l’imprenditore 

riesce a insistere sul 
cambiamento per un 
tempo equo, con costanza 
e coerenza, il nuovo modo 
di lavorare si sostituirà al 
precedente diventando una 
nuova abitudine.

UN AIUTO CONCRETO
Con Posatore 4.0 
desideriamo accompagnare 
qualsiasi collega desideri 
vivere il passaggio, 
sostenendolo nel 
cambiamento. Si tratta di un 
progetto ampio e piuttosto 
articolato nel quale crediamo 
molto: nel 2022 non è più 
sufficiente lavorare e basta, 
bisogna “saper lavorare”, è 
necessario saper motivare 
i propri collaboratori, 
essere ben organizzati e 
saper pianificare il lavoro, 
sapendo anche valutare 
per tempo l’impatto sul 
conto economico delle 
decisioni operative. Ci 
sono diversi ambiti di cui 
l’imprenditore deve tener 
conto per raggiungere il 
successo e la pianificazione 
è uno di questi: fallire la 
pianificazione è pianificare il 
fallimento.
Per saperne di più:
instagram: posatore4.0
facebook: Posatore 
Quattropuntozero

POSATORE 4.0

Un passaggio difficile, ma non 
scontato. Si tratta di costruirsi una 
mentalità nuova. Siete pronti? Vi 

accompagniamo noi!
MICHELE MURGOLO  |  STIVEN TAMAI

DA
ARTIGIANO A 

IMPRENDITORE
Posatore 4.0
Posatore 4.0 è un progetto nato durante il 
periodo di lockdown, con la voglia di condividere 
esperienze e con l’obiettivo di aiutare i 
parchettisti a pensare fuori dagli schemi, 
mettersi in gioco e diventare imprenditori 

di successo. L’idea è di Stiven Tamai e Michele Murgolo, due 
professionisti accomunati dall’esperienza associativa, che hanno 
aperto in breve tempo una pagina Instagram attraverso la quale - 
grazie a video, animazioni, brevi slide - spingono i colleghi a tirare 
fuori il meglio di sé: “Puntiamo a una formazione personale, non 
tecnica. Ci rivolgiamo ai colleghi parchettisti, ma in generale a chi ha 
voglia di vedere oltre, di mettersi in gioco, parlando da imprenditore a 
imprenditore, cosa che ci permette di essere incisivi e credibili, perché 
conosciamo molto bene il settore”.



https://www.tecnorivest.com
https://www.superfaces.it
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